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mÀ.mo POLITI co 
t r 

Padova, 0 aprilo i^Si 

Sarebbe opera troppo lunga, od an
che di utilità dnbbioea per ia; chiara 
intelìigenxa della situazione riferire 
partìtanionte, anche in solo riassuzito, 
i giudizi del varii giornali sulla crisi, 
che attraversiamo. 

Ci sombra mij,dior . cosa compen-
diarii per categorie, ìe iiuuli si pos
sono ridurre a tre. 

.La prima.6 .quella dui giornali mi
nisteriali quanti mdme, \ qualìisp^o 
addirittura amoni. Come si può ima-
ginarsi, ossi deplorano la criyi,, e per 
poco non danno del birbanti a chi 
1' ha provocata. 

Lo diciamo su! serio. Questa mat
tina, fra un (sorso di caffè o i' altro, 
ci 6 ciìpitato sotf'occhiò un giorna-, 
letto che ai stampa jielle Provincie, 
OairoUuo sfegatato, il quale dice che 
la crisi il fu una 'sorpresa «. Fin qui 
.meno malo. Poi croKce dicendo che 
fu a MSI Goliio ni mcmoi È giA nn 
po' troppo. Ma a'do.sso viene il più. 
Fu *un iraaimtìntofn 

In veritii non neghiamo che dèi 
tradili ci foî sero in quoata faccenda* 
ma Io erano,, salva 1'onostii dello in
tenzioni, gl'interessi italiani aflìdatl 
alio mani di quella cuna Uè l Cairo li. 

Altro giornale ameno si va conso
lando dulia aconfìtta ministeriale colle 
dichiarazioni dei deputati in ritardo, 
ohe" àviHbb«i'o votato' in favore del 
miiiìsloro. _•'", 

Anche nylle sfide dojjr ippodromi ci 
Bono ì premi CQsidetti di cónsòfàsione. 

Dello stesso genero paro il premio 
che quel giornale assegna ai ministero 
caduto. 

Viono poi la categoria dei giornali 
di Sinistra, che anteponendo, almeno 
in questo ca.yo, l'interesse pubblico a 
quello del partito, convengono che la 
crisi era una necessità. 

Citiamo-per tutti il Secolo. 
Esso dicor ' • • , • • ' 

" . « Castigo e confusione ; ecco il motto 
defia situazione creata dai voto di 
ieri.» :;• 

« Cairo)! è caduto, o questa volta 
seuza l'impianto^ * f 
• Ci 'pare che basti. • • - ' 

. Viene poi la terza categoria, ed è 
([uella dol giornali moderati/che, po' 
sii, po' giù, arrivano tutti alle cou-
clusionì, cui siamo arrivati ieri noi 
stessi^ parlando della crisi, che, cioè, 
invece di essere un male l'avorlapro'-
vocata, sarebbe stata una colpa gra
vissima il ritardirla. 

l 'aiiiNl « In s tarni la «fiitora. 

ziorii erano in analogia colla situa
zione. Wrandvillo avrebbe risposto di 
sì. e questo sarebbe buono, ma molto 
buono, anzi tanto buono chp corre 

I Sanato, ler/mglio di taati attac ; boro altrimenti, come l'hanno | ad un mìm-siero insipiente, ohe 
oh) e^ditantamipertmenvie, quaglia quest'ora, fom di legge, né aveva compromesso, ooila nm 
ohe toim una laÉiiazioae inutile, ^ i relativi Decréti sarebbero già | condotti, gl'iatere«si dalla patria 

e il prestìgio della nostra ban
diera; e in quel voto conoorre-

remmo noi stessi a tirare per l'abito j uao atrumento d'impaocio nella : comparsi saìla Gazzetta UM-
^Cairoli, supplicandolo di riprendersi' ittarirtli'in/iftfA««««-,tì«.» * i ^1 • >" t ' 
un'altra volta <j«el portafoglio, che 1 " * ° f ' ' ' ' ' f ' ^ ' ™ ' ' " ' * ' « ' & mo- ziak, senza la previdenza del 
il voto deila-Cainèra ff!Jha'.sl;raf)pà(.o, 
^ Ma . . . e'; è un ma. • Il •• dispaccia 
hii'ono da che fonte viene? Clio venga 
da Londra, ,6-detto nel Cajìifaii .Fr(i-, 
cassa. Ma chi Io ha mandato da Lou-, 
dra? E chi lo ha comunicato a Fra-
casmff'V- uUhni(IL^inoùida Londra' 

\ il questo, che ci prorne d̂i ,sapere. 
1 Quello che sappiamo di certo finora 

é soltanto che da Miir̂ fî Jia e fla ro 

strato aoche in questa occasione * Senato, 
depositario delio più onorate trar ^ 
dizioni di prudenza e di patrio-

S3 i ministri caduti hanno 
I 

avato r oaote di controfirmare 

t 

I 

Ed oradella stampa estera, non per i^°"^ partonp • .continui trant^orti ili 
la cri.si, di cui non poteva essere an- j "o™"»'^'^ì .punizioni, che la l^ran-
cera informata, ma per la speranza r i ; ' manda a Bona e a La .Calle, e 
dì scoprirvi" un izidrzio aimeno che le \ ''^''. ""f intiera-IJott^,francese stadia 
assicuraVioni daìe da Cairoli alla Ga- i ™'«"»'1'*J« suo p!*oro verso La (io-
mera, sulle intenzióni d ó ì l ' l n g h i l t e r - l ' ^ " • ' - • • • • 
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APPENDICE^. (25) 
del Giornale di Padova 

ra, rìguiirdo a Tunisi, sonu fonilute. 
Lo abbiamo flotto dieci volte; que

sto ó quello, che ci preme, perchè: 
qui ^ta proprio tutto, H o non ò i l n -
giilltorra con noi? 

Nulla, nulla, nulla. Se dobbiauìp;̂  
anzi diro la veriti\, lo date dei, giprV 
nali inglesi su questo tema sono di 
un tenore sibillino assai poco incorag-^ 
^nanto. Quando non vi sclvoiano' sopra 
jicorjo sì di non ^ipprararò roccu[)a-
xiono di Tunisi da parte dolla Fran
cia, ma non ag[,'iungono una ^parola,, 
che permetta T ipotesi piii'lontana dì 

• KlitìBra : che la a noi delle di-̂ ap-
•flroyazìoni .dell'IngluUoiTay 

^ §.itìft KiuctM cliNi'ta^ìtt'io, ... 
Àljbiarpo bensì da Roma un dispac-

cìq, ch'à-... nn buon dispaccio. lìlce 
infatti che (1 nostro ambasciatore? 
prefittola Regina d'Inghilterra, quando 
conobbe por telcyralb le dichiarazioni 
di Cairoli alla Camera ri^niardo al-
ringhilterra, corse subito da Grand-
ville per sapore se quoUo dichiara* 

LA DESTRA-'. 
nei due rami del PafÉnento 

. 4 

Fra le preoccupala:cai 
time della crìsi,[ffl,il6 incertezze 
sui mddo m-'glìore:'di risolverla,' 
sarebbe ingiusto non consacrare 
almeno un istante di attenzione 
al Stnato Itaìiaao, il quale, col'a 

procurò di ao'ìmare se noi jjìtro, 

I quanto dipendeva da lui, le con
seguenze possìbili di uaa,,8itua-
zioaó, tanio imbarazzaifli",{lfl'cui 
ci gettò la paradosHale insipienza 
del caduto gabinetto. 

Quel Senato tante vòlte ac
cusato di voler mettere bastoni 
fra le ruoto delle riforme, quei 

tismo, e ha rispostoti auòi a> | quei decreti, essi lo Idevono al-
cusatori eoa un tratto ài abne-j l'antiveggenza, e al disinteres-
gazìcne, cha dovrébba servirà ; sato patriottismo di quel ramo 
agli altri d'esempio, se gU e-j del Parlamento, la cui nobili at-
aompi non foss;ro troppo spesso : trihuziorji furcno così spesso di-
inefflcàoi, quando 1* aria è sataraj sconosciuto dai miniateri, obesi 
del miauma delle pas noni, e ' 
quando le idee preconcitie spìn
gono gli uomini alla sentenze 
pi il ÌD giusta. 

Sì : è prop^-n quel consesso 
di UomJai co-^ i aati nell' espe
rienza politi ;i, tì nella pratica 
amministrativa, che e' insegna 
in questo momento conie si de-
vctòsregolare i corpi n>lìtici, 
oìié^'^nno nejìe loro mani gl'iu-
te ra^ e le acrti deìln nazione, 
allorcb§ sorgontì ì tempii dlffloiìi, 
àllorohè, non potf̂ ndo evit'are 
tutti i danni degH orrori altrui, 

A\ -^i-"^— ^WiGHo il po' di 
ella resia. 

É^ quanto ha fatto il Sanato 
Itaìii'-no in previsione della qrisi, 
;'M^§ziando ad ogni dissuasione 
^opra i duo ìmportaafisdmi pro
gètti, del corso forzoso e delle 
pGVimouì, già votati dalla Ca-
merai'i qu?.!!, efsseodo il mini-
atoro dimissionarlo, non avreb-

I 

OUi) 

Si 

suocessero da qualche tempo, in 
mezzo alle f&cili compiacenze 
della maggioranza elettiva. 

In questa circostanza i pri-ai 
a,dare il buon esempio in Sa
nato furono gli stessi relatori 
delle due leggi, gli onorovoli 
senatori Lampartico e Fiaali; e 
ci ai conceda la compiacenza di 
no fi AVO ohe sono due Veaeti, di 
uà. paese cioè dove le buone 
ma!Esìme_ di governo e le ispi
razioni di patrioiismo della più 
buona lega sono tradizioQiili. 

Entrambi haano dicìhìarato di 

j potieudo soQ^ '̂altro ì'approvazio 
ne delle due Legg-; e il Senato 
li ha immediatamonta seguiti. 

Qaale sìa. «tato l'ìxtiU effetto 
di quaata condotta nói lo â r̂, 
biamo già detto. 

• 

Così, mentre la Camera d;i 
una parta ic-fliggeva, con UP, 
voto solenne, il biasimo meritato 

va, più di ogai «Uro partito, 
stretta in numerosa fa'auge, la 
Destra calunniata, due distinto 
individualità della Destra por
gevano in Senato l'esempio , di 
ciò che debba fare in ogni oc-
cs sione chi ama veramente il 
proprio paese. 

La Destra pro-vò luminosa
mente, ancora una volta, nei due 
r̂ami del Parlamento, fiUa Ca
mera e al Senato, di essere in 
Italia il vero partito dì governo. 

Ciò che per ìa Sinistra resta 
tuttora da dimcsirare. B. 
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l a Verginella di San Silvano 

Eppure qual'era U destino riser
bato al Bostro giovane? Qual motivo 
lo aveva ricondotto» dopo vent'anni, 
a Blgny? Doveva BtrAbiliraì nel ca
stello 0 ripigliare tristamente la via 
di Germania? Infine ora egli llboro 

ambedue per mano. Vi busti sapere, 
mio gióvane tìtoFco, aggiunse rivol
gendosi a Ruggero, che se il signor 
conte ritornasse, voi non potreste 
S0D24 fargli dìHpJac^re, fors'jìncho ir-
ritarlo» continuare la visito «l pre-

I - FO-^ 

della sua otdstenza e poteva disporne \ sbitorio, e che io atosao, io mi sarei 

^. 
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DI 

flSiriiHO SA]\IHEA5J 

Accadcìe però che una aer?. alcune 
parole di Francesco Pftty riempirono 
di turbamento la vorginoìla, e co-
mincittirono ad iJlùminarla sullo stato 
del HUO cuore; perchè floo allora, la, 
semplice fanciulla non aveva conce
pito nemmeno il sospetto di quello 
ohe avveniva nel suo jaterno. 

Una Htìra che paasoggiavrtao tutti 
tra lunghesso IVcorso del 0ume, non 
80 coma Ruggero si fece a parlare 
dell'assènza prolungata del conto di 
SoDgéres e del ritorno che presu
meva esser prossimo. 

Bisogna dire prima di tutto cho fra 
Ruggero, I '̂ranceBco Paty e Caterina, 
non ai era trattato mai del coute, 

li vecchio pastore usava di una di
scretezza che ò falcile comprendere; 
dal suo canto Riiggoro che non pen
sava a sub padre senza un vago seuso 
di terrore, Q sentiva del resto quanto 
poco egli foH!a amato in paese, si 
guardava bene dai gettare quest'ora-
bra nel quadro dolla sua felicità,- Ca
terina Infine, rapita nellR casta ebbrez
za de' suol sensi, npn si curava guari 
di sapere ae ci fossero al mondo ai-
tri esseri oltre auo zio e Ruggei'o. 

a piacimento? 
Ma tali questioni non sì affacoia-

Tano nemmeno alla mente della ver
ginella. •"'• 

Per essa la vita era tutta in un 
punto solo della iriornata, Pora in cui 
Roggero veniva 0 rmtava; Ruggero 
obliava tutto nella stoesa ebbrei^z-i, 8 

fatto scrupolo di attirarvi da noi se 
non aveaal avuto da adempiere un 
dovere afiìdatomi da vostra madre 
morente. 

— Ma, sigoor curato, : esclamò II 
glov^i«i^t.wn un lieve moto d'impa-

I zitìuza, che ne ìiupòrta a mio padre 
j Bfl io vengo una volta por settimana 

il curato che tolto dal suo ministero, j a sedermi alla vostra tavola e ripo-
aveva tutta' la uoncurauaa e Vab- [ sarmi sotto il vesto tetto? Io sono 
bandone d*ua fauciulb, non era T uo
mo capace di far entrare i due ra
gazzi noUa strada della realtà. 

Parlando di suo piidre, il giovane, 
BQum avvoderseuftj iutroduese forza-

Ubero del resto G padrone delle jxiie 
azioni, aggluns'egli risolutamente, 

j 1" Amico, replicò il pasto^'e, io sof-*̂  
frirò mn7A dubbio perchè non vi ve
drò più, ma non voglio né debbo es-

tamouto il pastore nello stato vero \ sere un soggetto di disputa e di dl-
della situazione comune. ; acordìa fra voi ed il vostro signor 

- Mio giovane amico ^ gli disse | padre-
Francesco Paty con un senso di tri
stezza, oreio mio debito prevenirvi 
ohe il ritorno dei signor conte porrà 
termino necessaria monte alle nostre 
relazioni. Saremo costretti a non ve
derci più, 0 por lo- meno a vederci 
molto di rado. 

A tali parole» i duo giovani si fer
marono simult^neamonte e guarda
rono spavontati il pastore. i 

— Perchè ciò, zio? domandò la 
yorgiueUa. , 

-^ Come volete, signor carato, ag-̂  
giunse Ruggero, che il ritorno di mio 
padre oam.bi In qualche modo ia no^ 
stra intimità? ^ 

— Nf̂ a m'interrogate, Agii miei* 

i' 

; Mi resterà IA eonsotazìone d'aver 
^ esaudito le ultimo voIanU di vostra 

madre. Vi ho parlato di lei - ed a 
; lei andrò ben presto a parlare di 
I v o i -
I ~ Signor curato, aggiunse Rug-
j gero con fermezza, è sotto questo 

tetto cho ho, por la prima volta, sen
tito parlare della cara creatura a cui 

1 debbo la vita; siete voi che per il 
primo me l'avete fatta conoscere e 
mi avete insegnato ad adorarla. Voi 
mi aveto accolto con bontà,' ed io vi 
sono debitore delia felicità ch-e ho 
provato e provo amando 0 senten
dami uo poco amato. 

Sappiate adunque che per nulla al 

dò nella vostra casa - a meno che 
siato voi quello cho me lo prolbìsf^e-

— M:i, zio mio, mi pare..., balbettò 
^Caterina con vose spenta, 

V- Andiamo, andiamo, ̂  cari figli I 
esclamò Francesco Paty sorridendo 
meÌancomcam''Mite, porche turbare 
cosi la dolcezza de i#*^ra ta? Noi 
slamo tanti ingrati al cospetto dì Dio 
che ce raccorda. 

Dal resto, a che serve inquifltarsl 
por l'avvenire? L'uomo passa come 
V acqua di questo lìume, e non sa 
oggi dóve sarà domani- La gran que
stione è di meritare l'approvazione 
dell'Eterno, il q^mle riunirà noi cie
lo le anime che si sono amate sulla 
terra -

Ebbe un hel dire il vecchio pastore, 
la passeggiata terminò tristamente, 
e più d'una ,volta la fatorella voltò 
la faccia per asciugare furtivamente 
i suoi grandi occhi di velluto nero-

Di ritorno al presbiterio, dopoché 
Ruggero se ne fu andato meno leg
gero e meno lieto del soilto, Caterina 
oppresse di domanda lo zio, il quale 
non essendo più impacciato dalla pre
senza del viacontino, raccontò in ter
mini pure vaghi quanto era accaduto, 

in una notte ^ ' inverno, yent'annl^ 
prima. 

Per paura di rattristare soverchia
mente queir anima schiudentesi alla' 
vita, velò per ìel quanto più potè le 
cupe tinte della verità; ma gliene 
dlsae abbastanza per farle intrave-

quo^to non potrebbe impedire al sì-
gnor Ruggero di ritornare di quando 
in quando al presbiterio. Egli stesso 
lo ha d̂ t̂to e giustiirnente che ò li
bero e padrone de'propri atti, 

— Figlia mia, replicò Francesco 
Paty oroUando la tosta, questo gio* 
vane è meno libero di qitello cho egli 
crede; è un'anima tenera e debole 
che sarà spezzata, io lo temo, dalla 
volontà del padre, come lo fu quella 
della sfortunata conteiisa. 

Os'su, va a dormire fanciulla mia, 
e che Dio faccia discendere sul tuo 
capezzale sogni soavi! aggiunse ba-
cifludola in fronte -

Rientrata nella sua stanza, Cate
rina chiuse violentemente la finestra 

APPKLLO NOMINALE 
- . . . ..^ }- -

:Kcco l 'appello nomiiuUa del 7 
sulla mo;iipjìe„Z;.m;u\IelÌi ; 

Adanioli. Alli-Macearani. Alvisi. A-
madfii. Angeloni.. Arisi. 

Baocariai. Jìacceili. Baiocco, 13ara-
tieri. Basetti C>. L.,Basso. B.ei:aCilÌ,.E. 
Bonacoi. IJnrdouEiro. Bor^nìhi. Bo-
rétii lì. Borruso. Brunotti. Buona-
vosiia.. 

Ganci. Gagnola i?r. (JairoU. Cantoni. 
Ganzi. Oarancini. Carcani. Carcauo, 
Curnazza-Amari. Oaltani. Cavalcanti. 
Cavallini, Cerutti. Cliombiai. Ghiaves. 
Chigi. CocGOjiì. Colombini. Corain. 
Cordova. Cori-eale. Oorrmtì. Costan
tini. CutUlo. ., 

D' Arco. Dari. De, Bassecaurt. De 

I 

% E poi, in fin dol conti, se anche 
Ruggero non ritornasse pìn, Dio sia 
lodiate, certamente la perdita sarà, 
grande per la chiesa e la questua 
dellà^ctomeniohe se ne risentirà non 
poco ĵjmà il buon Dio non ci abbando
nerà/luì, 6, troveremo bene il mezzo 
di aiutare l poveri, come prima -

E dopo ciò, la vecahia nutrice, ohe 
se neìntendeva d'amore come d'ar-
cheologitt, baciò jOaterini. e andò a 
letto. 

— Per esempio, borbottava discen
dendo pesantemente la scala, mi toc
cherà rinunziare per sempre a rive
dere nella cucina carpioni ed oche 
di, quella fatta. , 

Frattanto Ruggero ritornava a Bi* 
; sul naso a Chudi. che se ne stava g ^ol cavallo a galoppo, e si sen 

appoggiato ad un tiglio della piazza, e 
la guardava emettendo sospiri capaci 
dt sollevare TAtlante; poi, gettatasi 

ì'sopra iJ Ietto, la povera fanciulla si 
flciolse in lacrime. 

j Prime lacrime dell'amore, più pure 
; delle goccie di rugiada che alla mat

ti va deciso a spezzare, se fosse ne-
\ eessarìo, 11 giogo paterno, e al attac-
; cava tanto di più all'amore, che io 
j aveva invaso, quanto più scorgeva 
* ostacoli frapponentlsì. 

Così un amore, che, poche ore pri
ma, era appena supposto da, Ruggero, 

! 

lina brinano corno gemme sui petali { — ! . -. , , ^t ̂  ^ n . 
, , . .. i_. . ,. , . _ , _ I scaturiva netto ed immediato dalla imbalsamati del giglio, lacrime che 
gli angeli avranno raccolto in tazze 
d'opale e di zaffìrol 

— Bontà divinai che è successo, 
figlia mU? esclamò la vecchia Marta 
prendendola fra le braccia. 

— Ah! nutrice, nutrice 1 gridò la 
verginella^ noi saremo separati come 
lo furono Paolo e Virginia. 

Marta ebbe un bel da fare a capire 

rispotìc Frauctì^co Paty prendendoli moudg io mi distornò dal metter pie

di che si trattasse, e quando inflne 
dere qual'uomo fosse dccisapiente 11 • gî be compreso la causa della dìspe-
conte di SongorGs, e di qnaleodioun î ^azi;>ne. 
cuore così altero e crudele- dlÈyessa >^^ Ahi così) disse, ma dunque è 
essere ancora animato contro il cu- un turco questo padre? Ma, piccina 
rato dt San Silvano. - ̂  ; mia, con^ulati che fra San Silvano e 

— Mftì zio, esclamò Caterina» tutto ^^igoy uóu c'è il mare-

! prima dilli colta in cui s'abbatteva, 
come la scintilla scatta dall'urto, 
' Regola generale, l'amore è tanti 

I più probabile quanto più sembra im
possibile. 

Ecco due giovani, che le famiglie 
legate da stretti rapporti hanno fi
danzato' fin dalla culla. 

Sono nati porta a porta, sono ere-
scìnti al fianco, quasi vivendo sotto 
lo stosso tetto. 

( Il sogno delle loro madri come la 
[ volontà dei loro p^*iri è di vejerli 

passare insensibilmente ad un affetto 
più intimo e completo e poi finire con 
lo: sposarsi. ' {Continua) 

^H 

ì . • 
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Oriatoforo. Del Giudico. Bolla Croce. 
tDiei Prole. Del Zio. Del Veccliìo. De-
pretis. Be tiìsèls. De Roland. De Witt. 
Dì lìlasìo Se. Di Gaeta. Dìliganti. Di 
Pisa. Dì Sant' Onofrio. 

KUa. Ercole. 
Fabria, Fabrizì P. ii'aldoUa. Farra. 

Farina L. E. Ferraris. Ferrini. Fio-
rena. Fopollì. Forfcis. Fortunato. Fran-
zosinì. FrenfanelH. 

Gagliardo. Gattelli. Genala. Gerard!. 
Permanetti. Oori-MazKoleni. fiorio. 

•t 

Orassi, Greco. Guala. 
Imperatrice... . 
Dagafii. Lazzaro. Leardi. Loreuzinì. 

.Loyito. Lugli, Lunghini. Luporini. 
Luzzani. 

Maffeì A. Maffei N. Majocchi. Ma
meli. Mancini. Marazio. Marcerà. Ma-

• re^cottì. Martelli. Martinottì. Maasa-
rnccì. Melchiorre. Menichinl.Merzario. 
Mezzanotte, Miceli. Mon/uui. ivlorana. 
Moscatelli. 

NOCÌto.' :' : , 

I 
che un deputato andava ru • 
bando i portafogli dalle sacooc-

r f * f Jp l^^* J^JJ^n^vf^ i^ jWJ'Hii [ ̂  aÉffTT.-«f̂ ĵr-/ìif>•»•>•< ^ ijLijytJi^ iW^jtpT^^ff*js PFl|Ji"i# ^ "fc* T H'^^ ^ m f * » JTt^y^ptmP * ^ » ^ > ^ ^ ^ N - * - > < t w j W N i f t » . M W # ^ i K : « m > M « . n H , » w P , , i j r ^ ^ 

gotto (loU'abotizloiiG dol corso forzoso 
alle incertezze della situazione, e de-
Uborò la sua rapiilì^sima approva
zione. 

Questa delìborazionq. patriottica ò 
aìtaniGiitQ lodata nello sfere parla-
montare 

ISOTIZIE ESTERE ^ ' ' _ j n _ _ y^ 

i 

Oddone. , .̂  ! elio: dopo Una mezz'ora, il paletot 
Palmola. raren^zo.Pa.quaH^P^^^^^^ o'era ancora, ma vicevem il porta-

foglio era sparito. 
La fedeltà desìi uaciori ora al riparo 

re. Pellegrini. Peliegrino. PellouTt. 
Pericoli. Pianciani. Pìerantoiii, Pjrisi^ 
Siotto, Plebano. Pòltì. 

Ranco. Ricci. Riola. Riolo. Romeo 
Ronchetti T. , Ronchetti S. ituggeri,; ! 
Ruggiero. " ' "•.•••:''• 

Saladìni. Sanguìnettì G. A. San ' 
Martino. Saismit-Docla. Serra Tito. ' 
Serra Vittorio, èeveri. Sìccardì. Sole, i 
Solimbergo. Souuìno Sidney. Sperino. • 
Squarcina. '. 

Taiani D- Tniam H. TeneròlJi. • 
Toaldi. Tortorici. Tossanelli. Trevi 
sani, Trompeo. 

tlngaro. ' • 
TaccUelli. Valsecchi. Villa. 
Zanardellì. 

Riaposey'O No : 
A-bignente. AcquaTiva. Alarlo. Al

bini. Arbib. Arese. Avatì. 
Balesti-a. BaraZzuoìi. Barracco Luigi 

Berardi Tiberio. Berti Ludovico. Bìan-
chcri. ^Bianchi. Honoris. Bonvicini. 
Bosellì Bartolomnfjoo. Borromeo. Bor-
toincoi. Boselii. Branca Briganti-Bel
lini. Broccoli. Bonomo. 

Gagnola Giovanni. Calciati. Campo-
strini. Capìlongo. Capo. Capozzi. Cap
pelli. Caldarelli. Carrelli. Cavagnari. 

eie dei suoi coìlegìii, Non ci 

consta elle nessuno abbia sporto 

querela contro questa Toce. Con

viene per conseguenza r i tenere, 

fino a prova contraria , clie la 

voce sia fondata, ma conviene 
anche, pel decoro della Camera , KRANOIA, 6. - I deputati di Pa. 
^, . I l i - -1 ^ i l'ìffi si rìuìiirono per decidere doiJni-
Ohe sia reso pubblico il nome > ji^^.,,, ,^, , ^ , i , ^,^^ municipale. Fu 
àeWonorevole ladro. | risoluto con 16 voti contro 4 di fare 

un'interpellanza e sembra che il sig. 
Pascal Puprat prenderà la parola. 

— La Franco consiglia al Governo 
d'inviare sullo frontiere della Tunisia, 
non un corpo dì spedizione, ma un' 
esercito addirittura ;. essa dice che la 
campagna che sta per impegnarsi òHrà 
seria asmi, e dovrà esser condotta 
con prontezza, senza esitazione né de
bolezza di sorta. 

•— 7. -- Leggiamo nel Tèlegraphe : 
Gli ordini del doverne sono solleci

tamento eseguiti e le truppe han do
vuto passare la frontiera tunisina. 

Tutto è combinato per domare in 
breve tempo gli aggressori. 

Le dichiarazioni del governo alle 
potenze, spfìciò all'Italia, sono chiare. 

La Francia non intraprende una 
guerra dì conquista, ma essa intende 
aver le mani completamente libere in 
quello che attiene la diiGsa e la sicu
rezza della frontiora algerina. 

E-̂ sa intende finirla una buona volta 
con gli intrighi dì cui gli avvenimenti 
attuali sono il risultato e dimostrano 
il pericolo. 

P e r c h è si t a rda? 

Kcco altri partioolari sul fatto; ^ 
Già da un pezzo alcuni deputati si 

erano lagnati della mancanza di por
tafogli non ministeriali, ina conte
nenti i loro quattrini. I furti si erano 
sempre veriPicati nell' istosso modo, lì 
deputato X, entraiuìo aveva attaccato 
il suo paletot al posto consueto, di
menticandovi nelle tasche il portafo-

. —• Il Comitato Geografico di Roma 
^terminò di, regalare a Venezia il 
busto di Fra Mauro - il celebre au
tore del famoso mappamondo. IllÉmsto 
è in lavoro nello studio dello scultore ' 
èoraiiM di Vonozia-'SanV allogato nel 
Panteon del Pala:ì«o Duoale - everrà 

• i l r 

scoperta contomporanoamerite al busto 
di Oiovanni Ciiboto aìropoca Uol Con
gresso Geografico. 

™ TI quindici aprile ò attera a Ve* 
nozia una divisione della floUa Olan-

• 

doso. Fra i suoi scopi tia quello di 
stabilirò rapporti commerciaU. 

— La compagnia drammatica <lel 
Goram, Rosai per beneflciata del pri
mo attore Flavio Andò diede ieri (8) 
la Principessa di Tìagdad, 

— Al Teatro NXallbran, per ia sta
gione di primavera ci sarA spottacolo 
(l'opera mv\n. Si dara?ino i! Faust Q 
la Forza del Destino. • 

— Ai 15 corr. le eleganti .̂ ale della 
contossa Alhrizzi si apriranno ad un 
trattenimento fllodrammatìco a cui 
sarà chiamata ad assisterò la fine-
flcur della Società Veneziana. 

j da qualunque sospetto ; chi diuique 
^u • poteva ossero? 

C'ora da perdere la testa, 
/ a giorni sono si ebbe la cliiaTe 

deironigma- Alcuni commessi, nello 
ore della seduta, sì appostarono in 
agguato, e sorpresero un deputato che 
destramente andava palpando 1 paletot 
appesi, finché avendone trovato uno 
che lo soddisfaceva meglio degli altri, 

cacciò le man; dentro, impos,se3san-
dosi del portafogli-

I commessi denunziarono immedia
tamente il fatto al Presidente della 
Camera, U quale chiamò a sé il depu
tato. Sulle prime negò energicamente, 
ma poi terminò col confessare, essere 
egii l'autore di questo e di altri fuHi. 

i Per il decoro della Camera, si vo-
r 

leva tener celata questa brutta fac
cenda; Vonpr. De-Do..„,, avrebbe pre
sentate le sue dimissioni, e non so ne 
sarebbe più parlato, 

i Ma la notizia, di bocca in bocca, 
'.usci fuori dì Montecitorio; la Qaz-

zeiia del Popolo di Torino non esitò 
a pnbbllcarla, e ora che è nel domi-

GROIAGA CITTABIIA 
' B iNUTIZlE VAHtl5 

u -

CoiireVcnza A^ i fatene, —Nella 
sala der.Palazzo Bojani di Via Schiavia 
l'egregio ing. Gabriele Benvonisti 
tonno jer sera la sua conferenza d'i-
giéne intorno alla Ca^a. 

Fu una esposiziono di osservazioìil, 
d'appunti, di suggerimenti e di pro
poste fatta con garbo squisito, con e-

I gabinetti di Londra e di Roma i leganza di forma, con olììcacia di 

Cavalletto, Cavallotti Ceiosia. Chiaves. .^ ^^^ ',^^ ., ,^,^^^,^ p.̂ ^^^j 
Oh.mirn.ChinaghaCmrdi.Godronch^ darà comunicazione unciale al 
Oolaiauni, Colleonl. Coppino. Corvetto. 
Crispi. Ourioni. ^ L 

Damiani. Della Rocca, Della Soma-
Dì BelmónterDin^a^pS^haV' i^f^ma-
lotto. Dì Leana. Dini. Dì Reveh Di 
Rudinì. Bì San Giuseppe- Di Santa 
Croce- Di Saji Donato. Di Teano, Do
nati, 

Emo Capodilista, Ercolani. 
Fabrizi Kiccola, Faìna. Eugenio. 

Falconi. Fano. Parinola. Favara, Fa
zio E. Ferrari |LuÌgi. Finxi, Forna-
oiari. Prancica, 

Gaotanì di Laurenzana. Gattoni. 
Gessi. Geyinet. Gìera. Giordano. Gìo-

Procuratore del Re. 

,»5"v " » - ' 

LA tìliCUNDA MENTANA 

hanno fatto sapore che essi sono pie
namente convinti della lealtà delle 
spiegazioni date dalla Francia, e che 
intendono ch'olla sia obbligata a ga-
stigare i aaccheggiatoH tunisini. 

SPAGNA, Ci. .- VImparcial pub
blica ana lettera d'Andorra che an-
nuncia come un fatto compiuto il 
blocco della vallata-

Gìi Andfffraiii honno dei vìveri per 
tre mesi.̂  Essi sembrano disposta a 
mantenere": pacificamente lo loro ore 
teso. ^ 

Le Autorità spagnuole arrestai]^ gli 
Andorrani che fuggono in Spugna. 

; , Il ministro dei lavori pubblici si 
recò a Siviglia per attivare ì soccorsi 

^ ìli Vàvove ÙQgVi inondati 

Guglielmo ncevotte m udienza mt^ 
! male il signor di Sahurow ìncartcato 

stile e di concett!, 
L^ìng. Benvenistì s" occupò in special 

modo dì queste tre sorta di caso : la 
colonica, V operaja o la civile per ap
pigiona mento-

Ne rilevò accuratisj^imamente i dif-
fetti^ i guai, le malore, ì pericoli -
combattendo Gô  vera passione e con 
vero sontìménto di filantropia per i 
poveri coiitiiìlfnì e per gli operai --
forse più poveri dei contadini* 

Toccò delle riforme eh' egli vor
rebbe introdotte n ^ a costruzione di 
quegli edifici e dimostrò quali van
taggi ne risentirebbe la società tutta 
se ìi colono e l'operajo trovassero 
sotto il domestico tetto un asilo con-
ven-ente, salubre, decorerò nolle ÙVÙ 
" f > i ^ 

E'àccennando alla pellagra, che.,in
festa paurosamente lo nostre campa

li Secolo, giornale di sinistra, lia la straordinario dello Czar che gli con- gue e di cui sono precipua cagiono 
seguente ingenua confessione ; 

I « Chiuso, il Congresso, non abbiamo 
saputo chiuderci in dignitoso riserbo, 

segnò ie lettere che annunciano H'av-
venhnénto al trono di Alessandro^it" 

AUSTRIA-UNGHERIA, 6, - L a Vii 
cotóe si addice a chi ha subito un' of- >ier AUgemeine. Zeitung scrive : 

'XèsL^ non ha i mQm, nèropporiu- Contrariainente alle notizio date da 
nitr ì ì ì vendicarla^ | alcuni giornali sopra il contegno da 

<s Sì fecero da giovani, più irriiles- assuraorsi dall'Austria nel caso del-
"aivì che= sagaci, le famoso proteste per ^ l'innaìzamento a regno della Serbia 

, r Italia irredenta, che indisposero possiamo assicurare che per il gabi^ 
«agnoh. Goggi. Gerla. GrimaMc- Guic- ^.^^tro di noi, non solo1' Austria e la ' netto di Vienna non vi in il menomo 

•;\^CTermania, ma anche r Inghilterra. Mnotìvo di occuparsi di questa que-
^ ^ , , V^- «A dir breve, non abbiamo saputo stione, 
La Capra. La Cava Lan.ara M;-^^^^^^ ^̂ ^ totalmente disinteressati, né ! 

Porta. Luca. Lncchim Odoardo. l^_^ totatmente egoisti, e ne abbiamo ri- ' 

cioli. 
Indelicato, Indelli. Isolani. 

, , , , . , ^, ,,,, ^, . ,,, , _ . cavato questo bel frutto, di trovarci 
Maldnn Mangili.. MantelluM ;Ma- | ^^^^ J^^^ „„ . ^ ^ Ì . Ì , ; , ,i,^ra. e fida 

ratica. Man. Marcotti. Martm^b. • ^^ j ^ g,,^^^. ^^^_ ^ 
La destra h a ' ^ ^ a mai cessato di 

dire le stesse cose? 
Il Secolo conchiude: 
«La spedizione contro Tunisi, fatta 

Martini Ferdinando. Massari. Mattai. 
Massai Maurigi. MaurogonatOt^^Sz-
zarella. Mellerìo, Messedaglia. Klìn-
ghotti. Minnccì, Mocouni. Molfmo. 
Mordini, Morelli. Muési/V 

Negri. Nicotora. 
Odescalchi. Oliva. 
Panattoni,. Panzera, Papadopoli A. 

Paternostro. Patrizi, Pavoncelli. Pe-
droni. Pepe. Perazzi. Picardi. Pìcci-
nellì. Piccoli, Fiutino A/ Podestà. 
PuElò. 

Quartieri, 
Raggio. Rìberi. Riqptti. Righi. Ro-

manin-Jacur. Rcncalli. Ruspo||^A, Ru-
spoli E, 

RUSSIA, 5. — Il Giornale di Pie-
trohiirffo, \>'àTVànùo dello dichiarazioni 
fatte dalla stampa estera circa il di
ritto d'asilo, dice che non si tratta 
afTatto, di restringere il diritto d'asilo 
pei profughi politici. 

«: Si domanda solo, aggiunge questo 
giornale, che i delitti preparati a san
gue freddo e con la certezza dell'im-

misure che uossun Stato esiterebbe a 
prendere se si trattasse di semplici 
cittadini. » 
^ W ^ i ^ « # « F Y ^ h« - f ^ « ^ « 

^L^iqr.i' 

\ più a sfregio dell' Italia che.contro il i punita siano resi ìuipossibili con^doUe 
I Bei, sarà un ricordo che peserà in 
; ogni tempo inesorabile nella bilancia 
; dei nostri rapporti colla Francia-
; «La spedizione contro Tunisi è per 

quella nazione una seconda Mentana, 
la Mentana dogli opportunisti. » 

I Colla diflferenza che gli opportuni
sti non ci hanno dato né Magenta, 
nò Solferino : due zuccherini ! 

1 — 11 Corriere Mercantile scrive: 

Ara UFìlClALl 

, ^,, „ , , „ , , , , «La lotta tra la Francia e la Tuni-
sacchetti. S a m b w . Sandpnnmi. ^^^ . j^^^a tra la Francia e l'Italia. 

Guaì a noi se il Bel sarà schiacciato 
dai franco-algerini ! Restino i Fran
cesi a Tunisi, ne escano dopo avervi 
imposto le loro condizioni al Bei, 
torna il medesimo, h' influenza ita
liana sarà compleianjante distrutta. 

Banguinetti A. Sani. Savinì. Sella. Sé-
razzi. Serena. Serristori. SforM-Oosa-
rìni. Sìmeonì- Solinas-Apoatoìi. Son- ; 
nino G-, Sorrentino. Spalletti. Spa- ^ 
venta, Sprovieri. Suardo. ' -

Tonani, Tittoni, Trincherà, Tureila. 
Vastarini-Cresi, Viarana. Visconti-

La Ga.z.zetta Ufficiale del 6 aprile 
contiene: 

Nomino e promozioni neir Ordine 
doUa Corona d'Italia. ....... 

R. decreto 13 febbraio che autorizi^a 

le malsane^ dimore dei contadini» prese 
argomento por rivolgere dello atFet* 
tuose espi'essioni alla memoria dì Fer
dinando Coletti, che tanto s'occupò 
della penosa questiono ilella pellagra. 

Infine P ing. Benvenisti sommini
strò un numero rìlovante dì prèceLti 
da seguirsi nella scelta delle abitazioni 
civili - precetti che noi vorremmo fos
sero appresi dalle famiglie, a tutela 
della sanità pubblica. 

La chiusa di questa conferonm fu 
accolta con sinceri ed unanimi ap
plausi, 

I « T r i b u i i n l o . — Ieri V udienza 
fu ripresa alle 2 o si dà princìpio alla 
sfilata dei testimoni. 

Noi non.li sGgnìromo uno per uno ; 
ma riassumeremo le loro deposizìonì-

I Carabinieri - e sono quattro - che 
presero parte alla battaglia raccon
tano quanto appresso. 

Capitò alla Caserma dì PiombìntF il 
sig- Zaramelia di Silvelle, narrando 
che taluni contadini volevano saccheg
giargli i campi dajui Uttatì a Muna-
retto e che P impresa si doveva com
piere di notte. Allora il Vice Briga
diere, con tre Carabinieri e sette, od 
oi^-cqmjfari, offerti dallo ZaramoUa, 
si piantò sul campi minacciati in modo 
da potorli tutti .sorvegliare. 

Krano circa lo undici pom- quando 
il comune di Oueglia ad eseguir© un ; lungo la strada pubblica fu notato 
dazio di consumo sulle stoviglie ecc. ; V assombramonto di parecchi indi-

' vidui. • 
Il Vice Brigadiere e un Carabiniere 

R. decreto 13 febbraio che erìge in ^ 
corpo morale l'Asilo delle pericolanti 
a^^'erona. . . 

^ r* ^w 

Venosta, 
Zeppa, 

Si astenno-o : 

r II Bei non avrà più che un'indipen
denza nominale. Di fatto egli sarà il 
vassallo del governo di Parigi.» 

Grossi, 
Yisocchì. (Ed un 

sfugge il nome). 
altro di cui ci 

PUT A 
^ L J ^ ^ v _ L • • J — i - - r ^ f c j ^ ^ j . - ^ • — • - J — • -

Bà parecchi giorni fu dìvtiì-

NOTIZIE ITALUNE 

ROMA, 7. — I sGiiatori Finali e 
Maluaardi furono eletti dal Senato a 
membri della Commissione per le fl-^ 
nanze. 

^ Essendo prevediate il voto della 
tCamera, J'Udìcìo centrale del Senato 

il pubblicò in quella maniera. 
"" Il processo Loss, che doveva di

scutersi ai Tribunale il 5 corrente -
, . v-^ 7 - --."—^ ^-^- I f̂  P'̂ r ia seconda volta rinviato a 

ga ta colla s tampa la notizia riconobbe l'urgenza di sottrarre il prò- Ttempo iudetermlnatii. 

mum VEfJET6 
^ , 

si presentarono a costoro e - con for
ma persuasiva • li invitarono à sepa
rarsi e ad andarsene à dormire. 

Non r avessero fatto. Dal g'uppo 
degli assembrati si scagliarono alcuni 

In seguito all' impossibile ocra- ribolli e taiito fu V urto, che il Vice 
plesso artistico con cui la Donadio ' prigadiere e ii Garabìnierd cadduro a 
fece udire ai Veneziani il Barhiere^ terra, 
rifiutò dì cantare una seconda sera Ne nacque un parapiglia indiavola-
come avera promesso., , to. Volarono coltellate e baionettate. 

La ci Ht̂ , bene e alP impresario ed I Carabinieri, malconci, s'ebbero 
^alla diva.Xs-on è permesso canzonare le vesti stracciato da colpi di coltello 

- degli assalitori, Calzetta e Oalzavara 
ricevettero n3l corpo la punta della 
baionetta-

Pure gli agenti della tovzn pubblica 
riuscirono ad ammanettare il Calzet

ta, e spararono in aria un colpo di 
carabina per chiamare Jn soccorso i 
lora compagnìt 

ciò che dubito avvenne. 
Sgomberato il terreno, ì Oarabi-

niofe:ol Calzetta ammanettato, nios-
s e ^ ^ l a volta dell' osteria del paPso 
per Somministrare a costui le cure di 
cui abbisognava. Strada facondo, pres
so la cafa del campanaio Polcan, il 
Calzetta^.^^e a lagnarsi» a doman
dare soccorso 0 un blcchior d'acqua. 

Allora si presentarono le due donno 
Polcan • madre e Hglia. Quest' ultima 
recava mia .seodolla con l'acqua; e il 
Cal/ettà bevve. Ma poscia le donne -
assistite da un uomo piuttosto yecchio, 
che però non si assicura fogse il cam
panaio • pretendevano liberare il sio-
vane dalle mani della Benemerita, 
mettendo in praiit-a ajicho la. violen
za. Non potendovi riuscire,.la Car
lotta Polcan buttò sulla faccia del 
Vice Brigadiere 1* acqua cho lo era 
rimasta, dicendogli ; Tó, floi d' un 

Frattanto, taluni del rivoltosi erano 
corsi verso il campanile « ne avevano 
forzata invano la porta e, infine, in
seguiti, erano scappati sparando circa 
otto 0 dieci colpi d' arma da fuoco. -
I proiettili fischiarono sulla testa dei 
Carabinieri. 

Condotto il Calzetta nell'Osteria, 
coli\ ai prefientò il Calzavara, che si 
faceva un vanto d'essersi buscata una 
ferita nella lotta precedente. - Fu 
arrestato anclie lui. 

Riguardo ai fratelli Dotto, sì rileva 
che costoro - nel Mulino, ad essi ap
partenente - tentarono dì ìiborare il 
loro fratello Vittorio, ammanettato 
d;tì Carabinieri, 

E qui arriva in scena il testimonio 
Mason Amedeo, dipendente del sud
detti fratelli, presente all' arrosto del 
Vittorio. 

Costui si contraddice col processo 
scritto. Nega che i Dotto - odierni 
accusati - abbiano cercato di strap-

• pare il fratello Vittorio ai Carabi
nieri; ciò che disse ai giudice istrut
tore. 

' Il P. M. domanda l'arresto del Ma
son, come tosto falso e reticente. 

Si oppongono a tale proposta ì di
fensori Venturini ed Erlzzo. 

Il Tribunale - por suggerimento di 
qucsf ultimo - decide.... di non décU| 
der nulla fino all' osaurimendo della 
prova testimonialo. j , 

' li Mason sarà semimcemente tenuto 
d'occhio. 

/tontinudj. : ; 
C a r t e l l e «(coperse. ~- U nosito 

Umcìo di P. S. ha scoperSo qui in 
Padova talune cartello appartonontl 
al compendio del furto comme.sso a 
Ferrara in danno del conte Revedin,^ 

, li ladro riuscì a vomloro le dette 
cartelle prima che arrivasse (lualsiasi 
notizia Intorno al furto. 

1 Speriamo che, dopo le cartelle, si 
riesca ad accinllhre anche il briccuuo 
che seppe smerciarle. 

1 Cii c<m<laun»ta » murt^e. — I 
^ lettori ricorderanno la sentenza di 
' morte pronunciata, in una,, delle pas-
' sate sessioni, dalla nostra Corto di 
Assise contro quel lìafkio, che ucciao 

j e depredò un povero mercantuccio dì 
Piombino Deso. 

Dopo esser stato respinto il ricorso 
in CassJizione, il HaUao si rivolse al 

. Re per utfenere.ia commutazione della 
pena - e il ^,e,. con recouto Decreto, 
ordinò che alla pena capitale fosse 
sostituita quella dei lavori forzati a. 
vita. 

C u i'icori><o jr«N(j,saBJ«. La 

Corte di Oa!=sazione dì Firenze ra-
spiuso il ricorso presentato dai con
dannati della nostra Corte d' Assise 
por il furto del Tribunale. 

lUutt maino MuEki»veiata. — Ieri, 
in un'osteria di via S. Cuttorina, un 
bracciante - mentre stava mutando 
di posto una botte - ebbe presa la 
mano sinistra fra la botte ed il muro 
a tanto forte fu la stretta, che gli ri
masero schiacciate tre dita - il mU 
gnojo, r Indice ed il i»ollice. Le altre 
dita pure soirersero -assai. 

Il ferito venne curato all'ospedale. 
V e n t a t o su i c id io . -^ Ieri, verso 

le 5 pom., dalla Riviera di 8; Beno-
detto, certo Q. T„ fabbro ferraio, sì 
buttava nelle acque del Bacchiglione, 

Ma per buona ventura fu veduto 
dal .carettlere Migliorini Giovanni, 
il quale ratto come il lampo - sceso 
la riva del fiume e giunse in tempo dì 
afferrare il T. prima che io acqìie lo 
trasportassero via. 

Il T. ha 54 anni e ai ritiene ch'egli 
abbia cercato la morte per dispiaceri 
domestici © per la tri.ste condizione 
economica in cui versava. 

V e r r o v l a f^c^nnen-ltionneUcn. 
Il -Monitore dette strade ferrate, 

scrìvo, che il Consit^lio di Stato ha 
onifSRO il proprio avviso intorno al 
riparto fra le Pcovincls di Padova e 
di Verona del contributo per la co
struzione doUa ferrovia Legnagn-Mon-
selice, a norma dell'art. 8 della legge 
29 luglio 1B70 .sulla costruzione Ideile 
ferrovie complementari nel Regno. ^ 

V e r r u v i a j%«]r{a-(;tiifiogg;ia. —, 
Lcggosi nel Monitóre delie nirade fer~. 
rate : \ 

Alle ore 10 ant. dei 18 corr. pressoi 
il ministero dei lavori pubblici In 
Roma e la Prefettura dì Rovigo, si 
addiverrà simultaneamente allo In-
canto per lo appaltn dello opfìre o 
provviste ncoorreutl alla costruzione 
de! tronco della ferrovia Adria-Ghiog-
già, in provinola di Rovigo, comprosoi 
fra Lorod e Oayanella d' Adige, della 
lunghezxa di m, 8,05-1,86 (escluso lo 
espropriazioni stabili o quelle tempo
ranee per apertura di case d'impre-
stito e rarniaEncnto) per la presunta 
somma di L. 544,724. 

I lavori dovranno essere compiuti 
entro mesi 12 dal giorno della con
segna. Por eaflsro ammessi aU'asfa, i 
concorrenti dovrinuo presentare il 
certificato di aver versato in una Cas
sa di tesoreria provinciale il deposito 
richiesto per adiro airincauto, avver* 
tondo che non saranno accettate of
ferte con depositi iu contatiti o«3 in.;̂  
tro moLlo, 

La cauzione provvisoria è fissata in 
L. 25,000 in numerario od in rendita 
D. PM 0 ([uellfidofìnitiva in L,o4,000 
come aopra; 

UrFIGIO DELLO STATO ClVItE 

Botl&tUno del 6 aprile 
NASOITK 

Maschi N. 6. — Femmina N. 2, 
MATRIMONI 

^ - I 

Pampagnìn Agotìtino di Giovanni 
possidente celibe, con Rigato Giusep
pina di Luigi casalinga nuliìle on-
tramhl di Ponte di Brenta, 

MORTI 
^ I 

Soncin Domenico di Sante d'anni 13. 
Ĵ ôco Giuseppina di Antonio d'anni 

1 mesi 10, 
Baratene Angela fti Antonio d'anni , 

69 poJ5SÌdento nubile, 
Torotti nobile Adda di Giuseppe di 

giorni 6. 
Bolznn Bordin Aìaddalona fû  Gia-

r.ìnto rì 'annì fìfi oaaaliniija VfìdoVEU ' ^ 
Flocco Luigi fu Pietro ài anni 56 

^muratore vevodo. 
Bergamasco Vincenzo fu Defendi (X 

anni 71 industriante vedovo. 
Tutti di Padova, 

TEATRI 
E 

Notìzie 4r t i s t iche 

t 

Tuaii 'u Concu»><U. — A r con
corto di beneficenza H, pubblico ora 
piuttosto scarso - specialmente il pu-
blico detla platoa.. - , • 

Nei palchi figuravano le più bolle 
ed eleganti signore della città. 

Prima che si cuiuinoiasae con la 
sinfonia della Forza del UeHlino, sì 
presentò alia ribaita ii buttafuori per 
annunciare cUe. il sì^. Augn^Lu Par-
lioni non poteva cantare e clie,quindi. 
il coTicorto sarebbe avvenuto senza dì 
lui. 

Perchè? Una ragione qualunque il 
sig, Parbonì doveva dirla a! pubblico, 
anche m si trattìiva d'uno spettacolo 
cui égli prendeva parte j^ratuitamente. 
Il sig. Parbonì - ch'ebbe sempre così 
liete eil onorevoli accoglienze dai pa-
dovaui - avrebbe operato savìanieuto 
tacontìo ogni sforzo per evitare d'-in-
flispettfrU, proprio, adesso, che le rap
presentazioni d'opera sono finite. 

Gii artisti, che (Cantarono, e, Por^ 
chestra, conseguirono grandissimi ap
plausi. 

Lo signore De Giuli Bersi, Casaglia 
e Lue ed i signori Filippi Bresciani o 
Roveri furono assai è merttamento 
festeggiati. 

Dèi duetto del (?wfl:rani/, fra la Do 
Giuli ò Bresciani, si Tolle il bis eoa 
le più vive ed insistenti acclamazioni. 

La Casaglia, dopo Paria della Fa
vorita, fu chiamata tre volto al pro
scenio, 

A tutte 3 tre ie signore venne pre-
seutato un mazzo di fiori, 

ottima l'orchestra, di cui il mae
stro Pome ha saputo farne un'orche-. 
Btra modello. 

La sinfonia del Ouarany venne 
replicata. 

E l'incasso? Speriamo che il risul-
tf̂ to superi di molto le previsioni. 

i 

' " . 

fr\ 



I ' 

J ' 

-̂ v-

^.*irriAit*-t^«**'v*»V^*M > +^4ilfl(^j| ^ t 

P. S, Quando avevamo già scrìtto 
questo colina Tegî egió slg. Parboni è 

' voluto al nostro UOÌzio per dichia
rarci chfl la oaii?̂ a por la quuio non 
ha cantato ìovì sera fu unicamente la 
sua •nulÌHpoHÌ:̂ i()ne, che ancora glMn-
sisto-

Resta peri) sempre ilVlispiacere che 
•tiuosta causa non sia stata dichiarata 
lori sera dinanzi al pubblico rtal but-

^ iafuùri^ tanto più che ì\ ^ìg^ Parboni 
;̂ cita in testimoni fklla ^ua innisijosi-

?\o\\^t prima il 8Ìg, maestro Pome, il 
; qualo ne ha parlato albi Commissiono» 
r poi il 8U0 conet];a sig. Filippi-Bre-
i sciani. 

T 1 

Stasera oioltifìoputati partono. Quel- pél distrigo defili alVari correnti ed a 
li di destra erano nnmeroaì-

V Opposizione ha fatto il mo dovere 

BERLINO, 8- - l a QazzP.Ua Na-
tutela dell ordine. | zionalc annunzia sotto riserva che 

Approvasi il Progetto relativo alle Bìsmarck intavoìerA deìlo ir^iiàVive 
con quella compattezza,che essa trova importazioni ed esportazioni tempo-| sulla base della proposta Wlndborst, 
noi momenti in cui lo ò riclli(;̂ îa dalla . ranoo. i - [ proponciRlo clf0,.,nèHa reviaione dei 

Domani il Senato si raduiienV in 
comitato Bogreto. 

™waw»rp!Bwasiia*«Baai5iKB«i?«i 

J>A DITTA 

coerenza dei suoi principii e dall'in
teresse del paese. ^ 

li'onor. Sella ha parlato con quella 
franchezza, che è uno doi pvegl delia 
sua eloquenza non arlìficiosa^ ma ener- I 
gica od elllcacisslma. 

Jlcontingente maggìorfì rViìla mag
gioranza oggi affòrimitoai contro .il 

(JAMERA DEI Dii;PUTATl 
Presidenza FARINI 

propom^nuo cne ,n|na revisiono dei 
trattati di estram^iio vigeritì e nella 
conclusione doi nuovi trattati bi de-
cisionn del Itoichstag sia presa in con-
eidorazioue. 

Sediifa del 8_a2)rile ., 
Lettosi ii verbale dichiarano chosfrj'l'fc" 

ministero fu data dai deputati della ; *^'' ^̂ *̂̂ ™̂ '̂̂ ^̂ ^ pret^euti allavotazio-
destra, •-•-'"/ ,-ne delbi moziooo Zaiiardellì avrebbero 

Questo fatto clara alla Corona la " risposto Melodia.. Meardi, Favaio, Oe-

\ 

• 

r>i-»Rramm^ del concerto che d 

RUìda migliore per la soluxiono dolla 
crisi, la quale è grave, sorge in mo
menti delicalifisifui, ma può essere su-

rà la Banda de! Comune di Padova, il ! pedata se vi concorreranno il sonno 
17) aprile d.ilìo ave. 1 aWn 3 pom., in j ̂ ĵ ji patriottismo di tutti. 
Piazza Vittorio Emanuele ; | DoUa seduta d'oggi gii incidonti non 

1. Mazurka- Non ^l direbbe - Mo- ^ furono notevoli e tutta la sua impor-
^osini. i tanxa si riassumo ncH-i votazione, I 

2. Sinfonia - Giovanna ÌVÀVQO - [deputati della provinoia dì Padova di-
Verdi Hgentì anche oggi come sempre. Èrano 

3. Pot-pourri • LP. Precauzioni - ' presentì tutti. Il solo Squarcìna votò 
Potrclla. in favore del Ministero. 

4. X:à\/.Bv'Rimembranza di Vien- j Mon si può descrivere l'agitazione, 
na - ZavertaK ' V impressione vivissima elio î li avve* 

ì 

5. \)\XGiio - Saloator Rosa - Gomez. 
fi. Polka - Un (t\ - Zonnaro. 

« 

tUuufcerlo ciie la banda del 3D<mo 
reggimento fanteria darà il 10 aprilo 
dalle oro 1 aUe21|2p. in Piazza Vit
torio Emanuele : 

1, Marcia - Ponijìa di Corte - Oem-
me, 

2. Sinfonia - Cavottr - Carlini, 
a- Polka variata - Gatti. 
4. BoìorP!* - Preludio o^ Barcarola-

Autori. 
5. Reminiscen;^e nel Rivoletto - Verdi 
6. Valzer - Il più bel giorno della 

vita ' Huggeii..-

B U L L E T T I N O OOMMEROaiiE 
"VKNIÌÌZIA, tì. Rendita it. god. da 1. 

gennaio 1881 89 58.00,08. 
1. luglio 91,75. 92,25. 

I 20 franchi 20,48. 20,52. 
f MILANO y. Rondila it, 89.50. 
: T 20 franchi 20,53.20,48. 
f Sete Mercato abbastanza animato : 

prezzi corronti. 
Grani Pochi a&rl , prezzi stazionari. 
LioNB, 7 Sete. Calma persistente: 

prezzi sostenuti. 

I 
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ì)M̂  MATTINO 
V a 

NOSTJÌA C0TìVJSTD^mV.fì2A 
^ > 

le 

j 

Roma^ 7 aprile iS81> 
' , Ho pochi commenti da Gsporvi.sulla 

votazione odierna della Camera, la 
quale fu chiarissima. I! minitstoro Caì-

. roli-Depi'otis ebbe dalla maggioranza 
* della rappresentanza nazioaale quella 
l condanna che gli ora stata, da lungo 

tempo, inflitta daila oofcionza àeììa 
nazione-

La Camera ha condannato non il 
solo on. Cairoli, ma tutto il ministei'o, 
tutto l'indirizzo polìtico cho sì seguiva 
con nocumento della dignità e dell'in
teresse della patria. 

P Crìi amici doSrouor. Depretis vanno 
5>-insinuando cho fu condannato il Cai-

V roli per inabilità, ma che l'ou. De-
' pretis potrebbe essere incaricato della 

formazione del gabinetto nuovo. 
- Che l'onor, Bepretis mirasse a sba

razzarci doll'on- Oan-niì io credo fa
cilmente 0 non è da ora cho lo si sa. 
Sia elio Ton. Déprotis possa costituire 
un'altro gabinetto noìi è verosimile. 

Èj E prima di tuttoj.su qualo mag-
n gioranza'^potrobbe i'on. Depratis fare 
= assegnamento ? 

|j Ma io anticipo gli avvenimenti e vi 
1 parlo dello scioglimento della crisi, 
i. prima di dJĴ ĉorrorvi delia crisi. 

Questa sarà domani annunziata uf-
llcialmente alla Camera. 

Il ministero ha deliberato stassera 
4\ dimettersi. A ore 9, V on. Oairoli 
•si recheî V al Quirinale per partaci-
pare a S- M. il voto della Camera o 
la risoluKione del gabinetto. 

La Corona, come ò negli usi costi
tuzionali, dichiarerà di riservarsi di 
•deliberare sulle dimissióni e tidirà il 
parerò dei principali uomini politici 
delle varie frazioni del Parlamento. 

Fino a domani mattina il Re non 
conferirà con alcuno. Domani, saranno 
chiamati al Quirinale, prima d' njrni 
altro, ì presidontì dei due rami del 
Parlamento, onor, Farini e Tecchio, 

Domani, il Presidente del Consigijo 
anuuiiziando alla Camera la dimissio-

'•̂ .̂no del Ministero, preghoràj probabil-
..mente, l'Assemblea di sospendere lo 

;^/\seduto f̂luo alia fino'rapn'ie, cioè fln 
dopo le fe^te di Pasqua. 

nimenti politici hanno destato in Roma." 
Nei cafl'è, nei pubblici ritrovi non 

sì parla cho rfolla questione di Tuni
si, della Francia, della imprevidenza, 
della inettitudine doli' on. Oairoli, Ed 

-òsnperlluo dire che non sono rispar
miati giudizi severi sull' ambasciatore 
italiano a Parigi, generale ^Cialdìni, 

Da due giorni, un' ora prima che 
si aprano lo porte di Montecitorio 
dallo quali si accede alle tribune, 
onormo folla attende sulla pubblica 
via e le tribune ieri ed oggi furono 
preso d' assalto. ^ 

In quella dell* esercito si vedovano 
quasi tutti gli ufllciali della guarni
gione di fioma. 
' Kella tribuna del corpo diplomatico 

si vedevano ieri ed oggi quasi tutti i 
rappresentanti esteri presso la nostra 

, Real Corte. . 
La notìzia delia condanna del mini

stero fu accolta in Roma con soddi
sfazione, imperocché essa p'Arve e paro 
a tutti la soddisfazione non a vanità 
d'amor proprio nazionale, ma a le
gittimi sentimenti di dignità nazionale-

' Era impossibile che l'on. Oairoli 
conservasse il porfafoglìo degli àHari 
esteri, 

^ Speriamo che si dimostri impossi-
• bile la continuazione dell' indirizzo 

politico che eglipersonificava, 
Ecco ora 1' essenziale, 

! Perle notizie della crisi aOldatevi uHa 
' mia diligenza e vi assicuro che non 

parete gli ultimi a saper le notizie 

nin, Di Dalme, Saluzzo, Lualdi, Nervo, 
Compans, Ballanti e Pacelli pe\ fil, e 
Samarelli, Serafini, Dogliqni e Petru-
celli pel no. 

Dff Pretis amnincui che il Presi" 
dente del Consiglio trovasi Jn questo 
momojito presso S. M. il Uo per rife
rire sul voto d'ieri o appena termi
nato il colloquio verrà alla Camera, 

Por proposta di Chìaves deliberasi 
di sospendere la seduta fino all' arrivo 
del Proaideuto dei Miniatri. 

Riprosa !a seduta, Crt̂ ro/̂  annunzia 
in seguito ai voto di jeri il Ministero 
rassegnò le dimissioni a S, M. che si 
e riservata di prendere le sue riso
luzioni. In attesa! Ministri rimangono 
pel disbrigo degli affari di ordine o 
per la tutela dell' ordine publico ; pre
gano poi la Camera di discutere le 
Leggi di carattere amministrativo che 
sono all'ordine d&l ìjìorno-

Daikiani riservasi di ^l&mandare 
che la sua risoluzione sia mc^a all'or
dine del giorno. 

Dichiarano poi che ieri se presenti 
avrebbero votato in favore detla mo
zione Zanardelli i deputati Ferrati, 
Davìco, Olivieri, Vicentini, Cuòchi 

. Luigi e Bardoscia, e contro Robecchì. 
Grippi si oppone a che siano discusse 

le Leggi amministrativo airordine del 
giorno, tanto più che primi iscritti 
sonni resoconti desìi esercizi 1877-78 
che hanno un carattere politico, 

Sìepretis risponde essersi praticato 
cosi altre volte e discussi persino i 
Bilanci col Miìiistoro dimissionario. 

Crlspi replica che dopo aver pro
testato non si cura d^TOsistere contro 

r 

il desiderio del Ministero. 
4 

/'Agenzia Stefani 

.u„»i£BE OELLI SEBA 
9 a p r i l e 

r 

Notizie particolari assicurano che.i 
due corpi dell'armata francese di Mar
siglia e Montpoìticr liirono con ordino 
ministeriale mobilizzati. 

La BorSa si è alquanto risentita 
per le notizie di Tunisi, 

A I I I} 
Via Morsavi N. 1117 J''. G, IL T. 

Previene che per retttrante utaKiom? ha.fhi'jiito il suo grande^ 
gazzino, di un vistoso as^orfimento di vB.'̂ liti confezionati di recpiite 
sto e taglio, a prezzi da non temoro veruua concorronza. 

Soprabiti mezza stagione da L. 213 a l, 60 
Vestiti interi; estate da > 

t 

30.3 
sacchetti, bonjour, calzoni ed abii di 

a prezzi mitissimi. 

i> 70 
società 

> J 

Ogni singolo oggetto portami cartelliii'l su cui è segnato il suo prezzo 
lìsso, il quale rimaho inalterato. 

Tiene puro un grande assortimonto di Sti)fr6 Nazionali ed estere, di 
tutta novità,^ da poter soddisfarQ qimìuiiqne esistenza. Bai vestito intero 
fatto.su mifiura (la Lire 3 5 ; a qiiolla di EtoiYn i(ig(fl;-fi tia Lire «<M>. 

•t 

La sera di Domenica \Ocorrmue <ivrà la-ofjo tuta ijrandc 
espcmzione di stoffa e vestiti. 

XJJJ^X x>rHjpA.Gei 
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! PBEFETTLDEl mw 
I giornaìi di Venezia annun

ziano che ieri sera ò part i to 
per Roi«a il Sàwxtove Maìifnu, 
ove venne telegraficamente eliia-
matò dal Ministero, assieme ad 

wre cì^sieric. che vi saranno quotidia-' ^̂ '̂̂ ^ Prefet t i del Regao . 
namerite. i 

VOCI SUIL& CRISI 
-» rz. -

Nò ieri sera, nò Uno al mo
mento in cut scriviamo queste 
linee, ci ò arr ivato alcun di
spaccio sullo svolgimento della 
crisi. 

Conoscendo la soler:^ia e la 

Nostro dispaccio parte lâ e 
Roma, 9, ore 8. a. 

Nessuno finora venne. inoari-
cato della formazione di un 

h 

Innovo Oabinetto. 

Si confermino le diniission 

di Cialdini, e si spera che sa-

diligenza del nostro corrispon- ; ranno accet tate subito. 
dente romuno, siamo sicuri, che ! Pa r tono dalla Capitale, Imolti 
ci avrebbe già telogmfato se ci 
fosse qualche cosa di concreto. 

Forse lo farà più tardi . 

FJ inutile perciò, anzi dan
noso, perchè accrescerebbe la 
confusione nella mente dei let
tori , r iprodurre tu t t e le voci 
regis t ra te dai giornali, che ci 
sono arr ivat i colla pr ima posta 
del mat t ino. 

Le nostre informazioni 'dirette 
ci a r r iveranno forse pr ima di 
chiudere queste linee. 

Solo Una cosa par oor ta : GIIQ 

Farini abbia deoHnato r inoar icp 
di comporre un nuovo gabi-
nel ia . 

Parlamento Ilaiiano 
XIY liegislatiira 

SENATO"DEL REGNO 

Deputati. 

•6G9 

> '0 '-
1 W PflCCt DELLH NOTTE 

(Agenzia Stefani) 

Presidenza TECCHIO 

Seduta del 8 aprite^ 
Approvasi il progetto di spesa stra

ordinaria pel Congre:sso Gootogico ÌQ-
ternazionalo di lluloj^n-i, 

DisGutonsì varj progetti dì seconda
ria importanza. 

Cairoti annunzia cho in soguììo al 
voto digerì noiia Camera, il Ministero 
rassegno le dimissioni a S,. M, che sì 
é ristìrvata di dotiberaro. Il Ministero 
rimane teniporajieamonte al suo posto a consolidare i debiti pubblici, 

BELGRADO, 8. -- La Russia di
spongo la Serbia dal pagamento de;̂ U 
inie-QQsì di q^uitiro anni poi .prestito 
fattoio durante la guerra. 

V.ENNA, 8- - La Camera dei Si
gnori discute il progetto dello scuole. 
Approvò la proposta doUa Commis
sione, modiflcanto essonzialmonta il 
pluytitUj vuUilU Oul ObpuUtU, 

BISRLINO, 8. ^-11 capitolo diTro-J 
viri elésse l'amministratore della se
do opìscopalo ; il Ministero fece dire 
al capitolo che l'olezioiuì non può ap
provarsi da parte dello Stato.. 

PARIfil, 8. " Il Senato adottò al-
l'unanìniità sejiza discussione il cre
dito destinato alle operazioni contro 
i kroumira. 

Assicurasi che il bey di Tunisi prfì-
j para una pretesta contro l'entrata dei 
• francesi noi territorio doi, kfuuniirs, 

•Hassi da Bona ohe nessun combat-
^ timento ebbe luogo dal 30 marzo-

VIKNNA," 8, ^ Schm-alolfQ arri:-
rato, egli fu ricevuto dair Imperatore 
cui notificò ravvedimento al trono 
del nuovo Czar, 

BKLaaADO, 8, ^ La commissione 
dolla Scupcina approvò ad unanimità 
la Convenzione -: Bontoux » tendente \ 

ROMA, 9. — 11 Capitaa Fra-
cassa dice che Far in i ha ricu
sato di formare il gabinetto. 

Cialdini ò dimissionario. 
Un dispaccio da Londra, 8, 

dice che V ambasciatore fran
cese, dopo aver ricevuto i di
spacci contenenti le dichiara
zioni di Cairoli suU' a t t i tudine 
dell' Inghi l terra nella questione 
Tunisina sì recò al Foreit/n Of
fice p e r domandare a Granmìle 
se tali dichiarazioni erano at
tendibili . 

Granville rispose che Cairoli 
era periettamenÈe in grado di 
farle perijliò conformi in tu t to 
alle intelligenze passate fra l ' In 
ghi l ter ra e l ' I tal ia . 

P A R I G I , 8. — lì Senato ap
provò le tariffe doganali colle 
ultime modificazioni introdotte 
dalla Camera. 

P I E T R O B a H a o , 8. — 11 
processo per l 'assassinio dello 
Czar è cominciato. Leliaboff 
disse ohe è cristiano, e deve 
lot tare per sostenere la causa 
degli oppressi. 

L O N D R A , S. — Camera dei 
Comuni. '— Vilke, rispondendo 
a Gues t dice che la t ' fancia 

j dichiarò che le opera;^ionì mi
litari alla frontiera di Tunisi 
hanno lo scopo di punire i l i r u -
niiri : assicurò il Bey che se è 
necessario a t i raversare la fron
tiera lo farà come amica e al
leata del Bey (I??) 

£'^e/i annunzia che si opporrà 
alla seconda le t tura del pro
getto agrar io . 

COLO.NIA, B. — L a Gaz
zetta di Colonia ha questo di
spaccio da Pie t roburgo : « Assi-
curnsi che il Granduca Nicola 
fu ar res ta to martedì per esseivsi 
scoperto ch 'era affiliato coi ni-
hilisti: sarebbe anche compro
mosso, nell 'ultimo a t tenta to . 

, A L G E R I , a — Un soldato 
del 50 reggimento sparito dopo 
il 'combattimento del 30 marzo, 
fu ritroviito col naso, cogli o-
recdbi & colle unghie orribil
mente muti late, é morì all ' in-

d 0 m ani • 
LONDRA, U. ~ Numerosi 

capi di- case bancarie e conv 

t ington una petizione per chie
dere che r i n g h i i t e r r a partecipi 
alla conferenza monetaria. 

S M I R N E , 9. - ^ Sono cirra 
10,000 fra morti e feriti nella 
catastrofe di Scio.. 

BUDAPEST, tì. " La conversione 
(Iella, rendita in oro ungherese al 6 Oiu 
in reniliia in oro al 4 OiO fu iìruiata 
dal ministro delle finanze G lìal Sin-
dtìcato di EotschiJd, 

Noti?-le da S;̂ egodinn . annunziano 
una piena dèlia Tlaeiss. La situazione 
ègraye, ma il pericolo non ò immi
nente. 

LONDRA, 8, - La Camera dei Co
muni ò aggiornata al 25, aprile. 

m i DI fflEWlÀ 
Provincia di ATOIUHO 

PRESTITO ADÌiTEBESS! 
garant i to con ipoteca 

KAPPRESENTATO DA 
N. 702 Ol^blìtruzìoni Ipolerarìe 

di Lire 50O ciascuna 
fruttanti a a lire all'annoerimboi'sa-

bill alla pari 

' V ^ ^ t^^-H- l i r - .^ -^^ .^^^ 
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NELL' ANTICA PlSTORIf. 
Olvt«a «Ivi eA!nBAR<»> 

SÌ venJe il pano bianco a Oont. 4K 
ii M;is^ai-itiu » 
Paste di Napoli 1' qualità » 
Riso nostrano • . . . » 
Detto fino 
l-19i 

4U 

•Ir 

i r ''à 

Interessi p Rimborsi esenti da qual- ) 
siasi rìtonnta 

vntrnuni in noma. MUniia, 'Sa]ìn\\, Torino, Vlr&n£<f, 
Genova o Y»uor.la 

so^ToscnizroNE ponutic^ 
nei giorni 9, IO» U, 12 e 13 Aprile ISSI 

• > * » 

Le obbligiizìoaì TiAOE'lONLV con godi-
memo Ani Ili Aprilfi i^-KL vengono emesse 
a Lire 440 . -" che si riducono a sole Lire 
42846P pagabili come segue : 

U SQ.— alla Kr^lloscrizione dal U 
al 13 Aprile 1881 

» HU.— al riparto 
• lOiì.— al i Maggio » 
• 1 0 0 . ^ al Ì5 » 

L. 1-iO.— al 1 Giugno > 
meno * H,50 p'̂ .r int^ress^ aniìcì-

™ , T^raT^H ^̂* ̂ eV^ftù. i^Sì che i , _ ^ 
ioi. ^ t ^ j j ^ si computano mine ; 

contante. 
LH obbiî szioai liberale par interi alla 

KottosG'̂ ziontì avranuj la prefî renza in caso 
(li ridujioniì 

•FOGACG E PADOVANE 
Nella ricorrenza dello l'osto PaKfjnali, 

nelle OilelleriGai ANOISLO ÙRIGKNTM 
'Vìa a, 9j4»mi'/.u e Viti-^xn ViiifitV 
<r a^alàu in /'ndovai BÌ à ^ùt itic ̂ -
Jnincìata la (abbrioazioiie dolle pro-
miato e rinomale Fociwte padovau \ 

It cooPuino avn',0 gli anni scorai, 
ha incorai;;!:iato il KììlUKNTl a prov-
rojìem afìche queA'ànuo dì.f^eneii 
scelti per la confezione *li tali kocat-
àie^ in.modo dauivere continuo V ap-
po ĵgio de', suoi ooncittadiui, 

Egii assume ordini per spedizioni 
nel Ho,iXjn>,co] m)o disturbo ai signori 
committenti di indicare il formato ft 

Lo Oil" llfii'io slosse Hi trovano fo''-
nitn di vini addaiU alla circostanza 
ed a prezzi moderatis-^imL 1-89 

(JAUANZIA SPECIALE. 
A gtìvflniift di quesU) PicHtllo U Co

rnano rtlXi.VGEUOSlA oltre iìll'avoruTlu" f 
colalo lii^tt i suoi beai e n-daili^ Ini con. t 
cpHì̂o una iirhnii iimloca wnì Itsrreii! dì \ 
sna prinu-ìetìLj ed Ira ĤMlutlĤ d â wê nnto 
llùo a dehttu <;ouc(it-r(ìi]zft il rĵ fldtto cito \ 
no ricava. Il Mnnlcfnio riirao dall'aOlt- j 3 
to de' tìutìl \m\ì rustie! phi ai 42,000 lire 
l'ainio, ossia piM d'i doppid di (lunnto 
o€corr<ì pnr paguro î l* Interr̂ isI ed ani-
luortaiiî nU annuali delie ObldlgazionL 

Lo oblili orazioni si>no qnlmll garau-
tlto In tri|>!ii'e maniera, e vAvthi 

1. t'oi \in«olo ì;e«erale del bilancio; 
"If itou una prlmn ipofeta; 
)t. culla eessloiie delie rendile del boni 

ipolecnt . 

Premiato Isituto Bcologico 
SUSAN-

SEMI BAGHI DI OASGINA 

diriutìi-si al signor GlUSKin^K TOU*o 
Via S. Oatteriiia N^̂ 369a - Padova 

J73 

PAST:CC;£RU '-'«* 
e BGTTiaUERii 

IN VIA ni^lL SALE 

r.VCKDOMl, è Comune ricchissimo » 
si'uitlo nel ceniro di Uu fjrtelissimo tei ri-
io rio, 

li Prestito e stato contrailo per p-ir'ar a 
le-mine aicime opere di nnbljUcT. alilìlà ri-
ciiieslt̂  ditlio svilufipo tiiìl paes^ senza che 
foss'j d' uopo imporre tisse. 

Le Obbligazioni liACKltONLl, al prezzo 
di emissione rrntUno niii del 0 0[0 "t̂ ttn 
di <>gni ta^sa — Ciò aispfìiìsa di ^ndhasi 
p;irolti p-!r rtiniostrare l'alìlilà di sirjiUt 
im(,iiegrì negli Rttudi mom^nli in cui la 
RendiLt delio Sialo frutta di netto npjion i 
il 4 3(1 ii[o. 

apèrta nei giorni 9, lOy lU i2 e 
13 Aprile JSSt 

in Cacedonia presso la TesoreKa Rfinici-
pale. 

In Mih-m presso Frane- Coìupiy:iion!j 
Vii S. Giuseppe, 4. 

Idem p esso Luigi StrndK, Via Manzini3. 

Grande dep'i-̂ is-o di Vini e Liquori 
esteri e mi^ionuli in bottiglie, com& 

In Ntipnli pr'ìsso k Baoei N^poMaa ,̂ 
In Torinn presso i Sonori li, Geiŝ er e 

pnre a litro nsH* rivendita, a prex/J 
ridotti, '/A\C(:ÌÌOV\> e CalTò garantitola 
Ìà7.7A\. 

La vendita vicine fatta ^̂ oUanto pFìr 
pronta câ Ĥ a '̂  

Ifi CfStsIfranao Veneto 
PROVINCIA BI T I Ì E V I S O 

: 

])'iiilittai'o nna ca.sa con : (annesso. 
nof̂ oxin bone avviato dove.si' esercita 
in invilii In i! -â >MnntìrGÌo d'ella venJiut 
dì ftìrramentu, pesideranUoil proprie
tario di ritirargli dal commercio, sa-
rebijo auoUti di.-̂ postn alla co^̂ îone del-
1'e^cn^cizio, ccd-̂ nulo t capitali.ch.Q Vi 
sì trova 0, veif̂ n pagamenti rateali e 
garantiti. 

Per le trnttalive rivolgersi al sìg. 
aiSa?jaolil Uiw:̂ cE?»;>e di Camposan* 
Piero, ll^loi 

Cornpatsnia. 
In (ìonova presso la Bìici dì Genova, 
in fler-?fimo presio ,BP Ceresa. 
tn fìrcma presso A- Carrara, 
In Norava presjo la Rmci Popolare. 
In lugana pi'esHO, la. tìanci Sv zzerà ICa 

liìmi» 
III ruiiOVtt prtJftBW u - n i\? ' a ^ y u . L> - J K^tt 

IL SIN ,1 

^ * 

7 

oiiiììaiìo 
F . ^VERTHKL^t Oì C , VIENNA 

L 

F. S.u:i:nii:TTu omipi. 

\GATO 
del fallimento I 

R K T T O - A^ANZELLI C," ' 

che lunedi 1 corrente dalie ore 9 
ant, alle 4 poni, comiocierà la liqni-
dazione e vendita pìibblica per l'alli-
niento dello merci di essa fallita. 
1, 190 

AFFITTARSI 
PEL PROSSIMO 7 APRILE 1881 

Appartamento a S. Matteo ai N. 1208. 
Casino S. LeoiiHi-do al N. 4741 B. 
A-ppartameuto in Conti'iii.ìa VtìscoTado 

N. 914, 
Rivolgersi al Mezza h\ì7j.i\iio in Via 
irvi N. 061. "7-178 

mM FOIIT' 
garantito 

infrazioni 
, e gli ' 

incendi 
l»c|ii»^iiu î empre assortito in tutte, 

le diluen^ îoni * aa S. Fraur.«se&Y, 
Vadovu . 9 77 

q n ^ I F ^ 1 V 

1 arzQ Situaziong 
BKLW 

^y^edi avviso in 4. patyinaj 

_ -^ ^ ^ • _ ^ - ^ ^ ^ ^ ^ r * * ^ * ! - ! '*.^ 

^*-^ ^ ^ ' ^ h r ^ - v ' — ^ - ^ 

i 

Servi 

Società Generale Italiana 
(YL-CU avdso in 4. puginaj 

liati'azioiiò del l i . Lot to e se 
gui ta ili' Venezia 

l - 66 - 86 ~-7S - 83 

^ > n 

L 
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f 'f-

file:///Ocorrmue
file:///GATO


• ^ . ^ . . 

i^r 

Ei" ^ 

I 

^ ^ 

L- I J J 
• ¥ "1 1 

F I 

' 1 
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8 M C 1 MUTUA POPOLARE Dì PA» ; t " ; 

dalla Francia si ricevono 
• * t ^ ^ 

S I T U A Z I O N E mensile a tutto n Marzo X881. 
Modulo conforme tì B, Decreto S aettembre Ì869. 

mettteper il iiosiro î îoiiiale presso FAgence Frincipale de Publicité E. E. 
0MÌe4̂ !ìt; Paris, Ree Saint-Marc/21 e daliliighiUerra, presso i signori G.L 

28' mhraio 

ì 
I 

e 
7 

2,aao,';2i 

1,l19,0>tl 2B 

Jin N.B. » 201,7(0.25; 9 , , a,R 
• • • (in oro . 39,407.o:.' =="'="*' 

10,840 97 
40,000)-

8| 48«,468 27' Titoli ProviiiRlaU 

104, *6 4 

40,000 
8!,057 

30 

o;t: 

' àTJIfO 3U/ar3o 
Niimòrario (in VidielU della BancaNai. L. K0284.—{ m^-'i-'m 

ealsUintfi in caHsaìln valuta effetliva^^ .^^.^ . d^*''^-^?i ' 
Crtìdìto diaponìbile a vista 
Cambiali scontate in portafoglio e scadenti 

nel trimeaire dal giorno d'oggi "S.SSi.flii.aGIonjijoftn 
i&. a più [unga scitrtfìiiza *l,ia8,0r.7.77t''''*--*"'^ 

Antii'ipiixioiìi sopra depositi di fondi pubblici ed altri titoli 
garantiti dallo Stalo, dalle Provincie e Comuni L, 

Effetti da incassare per conto terzi . . . , . . . . » 
Heni stabili di proprietà dell' Istituto . . . . . . . , » 

\PrestitoRolhachìld . . 'OOO.OOO 
Titoli óo\lo Stato (CertìRc. TMOTO lS6fi-1864« 205,400 

jl^restito Rlount . . . . 337,12^^^; 

Paris, Une Saint-Marc, 21 e dall'Ing 
Dauùè e G. Lofdra, 130, Fleet Street E. C. 

ra, presso i signori G. L 
, i ^ H n ' I - " ^ - • - 1 ^ - * • -"- -. + :^- • 

^ ™ ^ ^ - ' ^-r _ - I T I - - "ih* -" ' " - f 

té,"+i7**MfctMW^aÉft*'*44?^-flO|lr-P**^*M*^»''*^«^ - ^ ^ ^ ^ ^ 

4; .#^^^. t^Y4-^ ' - - ' ^ ^ ' H ^ ^ ^ ' ^ t y j P Ì f \ n ( « r 4 - * ^ i ' - p h * t - « | M 4 4 » 

» M * 1 

f n « n ^ i v * ^ k < H « W i W f 4 A F M M * M : f 4 M i t « i ^ ^ 

, ^ i * M » * W « * M . » b 4 H M V ' J ^ l ^ W ^ % W « ^ M 4 ^ ^ V « 4 7 4 M a ^ ¥ W J l U » ^ ^ M l * ^ r 

• ^ • # 4 ^ » i Ì L ^ ^ ^ •^4k*4^ i - ^ P̂ T ̂ r 4i%AvH'^ ^ W i v ^ ^ i * » ^ * * * T 
^B J # * Ì ^ * M H ^ > ^^-U-W^-»^* J*fcÉJ+H * i — - ^ ^ • 

^ • J^JH L I ^ b \t^ 

Società Generale Itali ana: 
09 
85 

\ì 

322,528 95 

10 

lu 

IS 
ÌS 
il4 
tu 
116 
17 
18 
19 

• • l 

» 

SS 
93 
34 
2S 

Obblig. Interprovinc. ISTU » 191.8001^. 
» 1878 » 231,000^! 

•Preat. ddla cilt!i dIVìttorio- 48,000(-5 ; 

o,-T.n . ÌA'* ' '" ' '** ' "^''"«"^''''''jAiioni privil. SS. FF. RH. » 7(>.OOoJÌ* 
33:^JiU y-i ^,„,„trK<.vom. jObb.ferp.Ccntrale Toscane. 35i,50of|; 

^Mloni «a ObUigarioujiCAzioni d'altre Ranella . . %'sd * 
101,067 32 «»ii.a Mbblig.conspHcialPéuarant . . \ • 

gM»n»i« foT«n. ^Aiioni liidus Zanglrdiami e C 4Ó,00(i' » 
Conti correnti con frutto . , . . . . . . . . • » 

id. senza frutto . . • • 
l.SBK/jgi 4i-|(tiìpositÌ a titolo di cauzione . . . . ' : . » 

.Ì20,:iti0—j id. liberi e volontari . . . . . , . , . . . . * 
170,i)iìi —[ id. in ^animiniatrazione . . . » 
AO.^ÀiH 72..'M'.bitorÌ diversi pnr titoli senza .ipiidale classificaziomt. • 
4?,lji4« EUif'tfetti in" sofferenza . . . . . . . . , . " • . . . . » 
S,25Q —iViiiori di mobili fisiatenti . . , • • • • • • ^ . . » 

280,0,ì(i 0.7iUeteitori^irijGontù Cm-raute con gifanjia . . . . ,i . » 
ammortizzarsi ' ' ' • • • • • ' * 

163,{Ì!Ì7:77 
2f51,0001— 
43,7hO KO 

I7,76fi "• 
317,57401 

•260U 
03.807 i 32 
40jOUO 

\ 

,2: ì3,2i l ; i f 
i . i 3 , u 2 ; - ; 
170,94:> - ! 
44,07 i 82 
37.558'E9 

;,3U,157 2S 
HÌ.S12 28|Sl)eSfi stabili ( rt-amm^rH^^r/ ' " I ^^-^^l^ 28 
2,000 OH Spose mobili ( ̂  ammortizzarsi ^ ̂  _ _ _:_ _ .-»-^i 2,000 08 
0,t77 O-Hl̂ '̂ biiori in Conto Azioni wì «jE'OS 60 

11,f^3S;-- IVCMUI a l l ' © w « r « . . . . . . . . . . . »j 13,104;— 
350'~!i*>estMi n i r C u ò r e l u iSolTeron»» . . . . . • ! 102 — 

DI MUTUA ASSICUR&ZIONE 

Q_U O T k F 1 S S A 
Costitnifa in Piuìova noH'anno 1875; Autorizzata nella Svizzera 

con Docroto dolio Slato N. 1^482. 

ANNUNCIA 
:dì à -̂̂ nnierc anche quost'uiino a tarilìb convenienti asĴ îcLn'azioni contro i 
daiìni tlolla 

,3" X* S^.. 13.- C3. i 33_ O 
NtìirAsscmbli^a Qenorale dei Soci tenutasi il 30'Gennaio 1881 6 stata 

i tìeìiborata la fonnuzàouo ili un tondo. di''ri.si^rva:di V'X :SBBttJ«i\l!;, quindi 
l hinenire la Società a;=$ictira T immetlìata perizia in cai^o di danno, può ga-
j Vanti re la puntualità nel pag;anionto dolio sonunn liqi'iidjito, 
t . La Società inoltro ii,sj?icura a tarilio niodicissinin tutti ì boni uìobilì ed \ 
l immobili contro i danni cagionati Ai\\V i shccnr i io , « l u l l a « a U w t a rt«l \ 

A tutto ii yi l>icombrc.l880 la Società n<^\ solo ramo incendio nasi" ] 
culo uUre C ' c i i t o fBuara i i t acS iKiHe M i l i o n i fli I J ÌA 'C. 

La Pyesìàcnjsà 

M 

u iiversitari 
à 

PUBBLICATI 

dalla Tipog) afìa F. Saccheilo in Padova 

I 

B1Ì1LLA.VITE prof, li.-^ Riproduziuii>i dalk note già lìlogra-
fate di nirilto Civile. Viìào^s. ISTà, mS. . . . l i . 

iiÌQm. Note illustrative e critiche al Cadice Civile del lìcrino. 
Beile Obbl!ga>:ioiìi. Piidovii, 1875, iii-8. . . - ir" a 

Idem Continuazione delle note illmtrative e critiche al Codice. 
Civik. del Régno. CouUatto di Matrimonio. Padova 1876, 
i i ì ' 8 , . . • . • • • • ' • „ '-' 

COR'NEWAIJ LEWIS. Qual'è la miglior forma dt Gommo? . 
.Tradvi/iotie duil'^ittglesi', con pfetUziotif. d'.l prof. ìi\vm\ì\,\. 
POiflova 1S()8, in-ly. . . .̂  

FAYAKO pioS;. A. V ìnlegraiore di Duprez ad il Planììmlrn 

8.' 

6.. 

1. 

3 

dei movhnmii di Amsler. Padova 1873, in 8. 

I 
1 7,7S7.983,99]. . loiale del!'Attività L. 7,GÌ8,30G 32] . , „ ^ . . ^ . 

' ' Spese del corrente e.«r-i ' • ' ' •! i II Segroturio Ociim-uU? , •-
10,"6l'06!c!2ÌodaUquidarsììnQne^ d'ordinarla «mmimstrazìone L. 13,171 7 i 1 RUGGERO GUSTAVO 

- ' • ^ - ' • l [ \ \ • •• • -' 

DAI,LA BANCA Non. Giuuo 
' L 

iMoRANDO UH: RIZ/.IÌISI COKTK NAPOM-IONE 

i l 
'ì 

Il Direttore Generale ̂  

\ IdelV annua sestìùiìc. 
7,70>'.3;iror.l Somma L,'7 601,478 Oft 

:M ! 
^ r 

PASSiro 
CupilaJe vSocìale indpternnnato diyiso in K. 2043S 

\iioiii tìa L. KO cadauna U1,021J30 — 
Sttlrìo da c î̂ ei'B per Azioni cniense , , . » 8,89^00 
Capitale sociale effettivamente iiicasfiato ^ !.. 1,013,131 iO 

i 

5 
e 
7 
s 
p 

10 
ii 
12 
13. 

l,018.3E>:ì 
340 40M 

3,9:10,iflO 
4iy,o-^a 

P,t74 

— ICapitula .sociale iotloscritto . . . . . . . . . , 
8fil Pondo di riserva . . . , . , . 
G8{Deposilì in Confo Corrente libero . , 
— I id, vincolali 
Ô t id. a risparmio . . 
04lBuoni di cassa nfeminativi a scadenza fiSisa Cap. Int. 

Presso la Sedo della Società sono osten^sihl^ Statuti, Progrumnii o 
1 ^ Taritlo a riclaiejsta degli onorevoli ricorrenti. ^ a 

' 1 'Sì fa ricorca di pratici Agenti assicuratori por ogni Provincia del 
j { Regno. _ ___^ • ^ ^ . ^ _ ^ . ^ (e-Ui-J) 

il9,StO 
30,rOt CGjConti Correnti con interesse 

i07,239 ISilC'jnti Corrtìnti i^enz-i iu;erB?ifte . 
1,2SS,a01 •iiìnepositanii por deposili a cauzione . 

lit\:iOO'~|l)apo3ÌLaiiti per deposili liberi e volontari . , . . . 
l"0,Oir>"-| id, per depositi in àmmimatrazione , , , . 

93,;Ì3^ 07! Creditori diversi per titoli senza speciale classificisioDe 

* 

» 

11 

• 

34r.589R8! ài^.ii-J.»^ 
l-k ^ f ' V U 4 - E 4 n r L d-^J^ \ L 

> 

8r,7lf i8 
4,7Hii 8!t 
9.336 

,031^731341 

Somma residua dividendi 
Gonio Corrente della Câ wa di Prflvidenia . , , . , . » 
H e e i t U » » f o £ l p r e s u l i a E r o u o F o * 

34r.589 R8! 
3,703,389 3B 

3G(),0yS 80 
9.038 11 

i t4,22t 01 
20,714:70 

17H,i33 44 
t,23r),241;4i 

183,412 -
170.945!-
87,498 08 
33,510 38 
7..t3t 00 

10,033 -

r̂  

LIIIG 

17 

DI 

OT.OSIN GAV. 
•'<iicu'vi*Ttnfl]&^7WT"j«^--*"v* —"Tfniriii - r rTnr-[i--r-irrr"f f - T " - ' ^•VTH'-^'-'riTiiy-'fiTriTitni^M""rTrirnir"r^riTlirrìirirrTTTT>Tri^ 

mentnzìmè B Digestione. Padova 1879. 
Idem Yol. lì.:^Sanguiilcazioiie. Piidova 1S79. . - ,., 
idoni Voi. Ul.: ì^iiervnziom. Padovn ISSO. 

; MOKTAKAIU prof.'A, Elementi di economìa poUlica, secondo 
4 '• \ prnprfimmi iinnìRttiriali. TfìvrAi edizione. . 
ì ROSA'NKLbI prof. 0. Manuale di PatoloQÌa generale. Padova 

ÌS70. in-8. . • . . . . ,• -^ • . 
SAC('A]U)0 prof. V. A. Sommano di un Corso dt Botamca 

Tcrs'-a edizinno niimfmtata. Padova 1881; )ri-8. . .. 
SANTKI piof. G. Tavùle dei Logaritmi, precedute da un Trat

tato, di triv^oiioinî a-ia piana e sferie». Tertia ediViono. Pa
dova lS()9,"in-8. ' •• • , •. 

SCHCPPER prof. F. il Diritto delle Obbligaziem secondo i prm-
cipii del Diritto nomano. Padova ISiiS, in-8 

Idem la Famiglia seaM'do il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume I, ui-8. • . • . • • • , • 

TOLOMEI prof. G- P. Diritto e Procedura Penale, èBiìosii ana-
litieamtmttì ai suoi scoìari, Torza edi/iono. Padova 1874-
1875, ìn-8, . . . . . . . ._ "g^ > 

TURAZZA pvof. B. fraimo d'Idrovietria e d IdrauXm pra
tica. Terza ediiiiont;. Padova, IbSO, iii-8. 

idem Bk'Dimli di Sialim. Parlo l : Statica dei sislenii rigidi. 
' Padova 1872, ìii-S, con figure . . . . ' . 

It'eiu Del moto dei sittemi rigidi Padova 18GS. mS. 
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Rendite del corrente! 
Totale delie Pasaivi'.ii L, 7 571,140 46 

i3 w:\ j ' 
J1' 

4 

c.Pii-i (ijesercizio da liquidarsijRisconto a favore es. 1881 U 31^809.111 ori mi txa 
*^'*'^^^/Mn tlî e deU'amma g e m i l i diverài SS,528..tó ^̂ MĴ '̂»'**! 

elione. . f . 1 i ailivalo il i UMìo iMO 
2£11Ì1£2H1^ Padova, addi 0 aprile Ì881 

p i ^ ^ i ^ ^ ^ ^ i ^ A ^ . B r t j 

BÌUncioU7,6tìl.^7aO:i: 

In conio corrente libero e vincolalo Accesi N. 18, Estinti N, 24 
In deposito a Uisparmio . . , . . , , „ 4, ,, ;, 2 

j _ _u nj 
* « « ^ V ^^^^^-é .^L^^ir* > W % ^ - ^ * — W ^ l •• 1 - ^ ^ - ^ ^ ^ * - , w » * ~ ^ r i f c - ^ f ^ ^ 

P I F 4 ^ V -Ht-

Ferrovie dell* Ita !ta!is 

Operazioni eseguile rfal/'AGENZIA DI lìOVOLENTA 

GIORNAMEUE OI^ERAZIONI C l i r m C O N O Hn-ETTUATE DALLA BANCA 

1 ?Ai)OVA psr VENEZIA 

^ ^ l U ^ q . ^ F 

Ferrovie della Sociefà Vanéta 

.1 muT p>^ r̂f 

4, Accetta v^rst-nienli cH danaio dai prfpri Soci e da persone estmnee allaSocielJi, 
conlspondenego rìnleresae al noUo di" lliccii^zza Mobile: 

tì) io COSTO CORURNIK libero in ViglietU di fianca al 3 Oin annuo, 
b) in CONIO COimE,\TK lìbero in VMata eHetliva al ^ìy>*^\\) annuo. 
e) in DH'OSITu a lU^^piruno ìri Viyii'-tli di liiaci al 4 1,2 Dm annuo, 
d) in CONTO COaUENTE al Banco^tliro 2 0(0 annuo. 

2, Ematt'ì DONI DI G4.SSA nominativi air iiUeFO^̂ ti annuo del 3 3[iO(0 a scadenza 
non p'ù^T^reve di niesi 6, del 4 OfO a scadenza non più breve di: mesi 7 e ron più lunga 
di 9 e del 4 i l i Ofn a scadenzi non più breve di mesi IO e non più Iiintca di it. 

t 

\^ v\{) a fcauenzi non pi 
3, A:3orda SCONTI K l'IlESTlTl ai Sor: 

:.Ki'..'.Ga* 7|ìÌS » 
9, 3 * 

Avrsvl 
A VENEZIA 

•t.ao B. 
•i,rv4' , • 

9,;0 . 
!0,1S , 
•£,!0 it, 
4,17 i ' 
7.10 * 
9,45 . 

VENEZIA per PADOVA 
P:frt,tnie AITÌYÌ 

dà VKNBZIA s ?fJ)OVA; 
oosnibus B;, a. f̂ Ì̂7 

mifctfì 7,S0 . 9, 6 
diretto v, 5 • LO. r, 
• » 1S,40 p..' \39 
omiiibùa 2, 5 » 3^i0 

Q,55 * 8.10 

PADOVA por BASSANO ì PASSANO per PABOVA 

_ , — — - ^ - — 1 « - 1 - . ̂  

u. 
I - h^"V 
i i'arfov*. - pari. [5,23 
j'Viliodarieni ., • . i5,33 

C^̂ -ir̂ podar̂ eî o. . !5>44 
S. Giorgio d''lic l'er.:5, C?. 
Cajnpossmpit^ro . i6,03 

9, 54 2, ?4 

parU 

CT.fì. \ m. in. I mlhti* 

diretto 11 I J,B6, 
V.fC^*4^^V^^ r w A m p t f H ^ »-f ^ * * Wpi^Nr N i | - * r t L ^ l ^ r f 

sopra Vii-
lori e Carte, industriali ^ÌV interesse del i al fS Ijà OIQ. 

e. Apre viONH COilftENTI verso deposito fti Valori pubbiici o C'.rte industriali a] 
tasso del 4 al b Uio-

Ssige e oaga por conto dei Socu verso tenue provvigione tanto in PADOVA che 
nelle altre città gifi pubblicate. 

, Pflr tm rinnovazioni delle cambiali, quando veojtano ammanse, Ift provvigione ven^^ 
- raiidoppiata. 

Tutti i giorni d ÎIe ore 13 alle 2 pomeridiane e (ino al 30 Novembre la Cassa effet
tua il pagamento dei Dividendo. 

Valore efteLtivo doLle Aziouì per tutto Tauno in corso L. 66* 
»S]fÌd«Ajid« t S S O l>. S , « 4 ®|®, p a r i n |^. 3 . 6 » p e r ilffitosaa» 
6V,i.ì£/T-fi // Cassiere lì Vice-Pre^ndenta U Direttord ti (Japo Vmtab. 

GIOV. M.aiJTA B. VISETTI CERUTTI cav. ANTONIO ASSOLDA' G. BEUUNl 

,1 ^̂ .̂t̂sTiUc per vmm 
ì ?fli't^/i-a' ;̂  Arrivi . 

U %V;STKE i. ù IJDSHR 
! (M%U,0 . ̂ . -4,40 i n ! • • 7.fi.-. a. 

.jaiKliuii fì,l?i > i; 10, 4 
• . \ù,m * *•' 

î  : V i i - ì l i . .>>,V=ft « 
^-3iV 1'. 

UDiNìi; per MKBTUF. 

da lllUìSB i!.'. WESTHE 

Viltà df.I Conte . '8,17l9,IS ^,50 
Citti-delift J •'̂ "•' • •3,30 9 ,? i ;3 , & 

Hti.j3pR0 . . . , I6.e-Sitì,57 ;"!, .10(8, 17 
Rosa . . 
iiiSRariù,. 

ani. Ipom yont \ 
S.^i !,48 0,48 tJa.«sano' 
8,33 !, 59 tì, 50, Rosi. . . 
8,45|^', 13 7,10; noss^fit? . 

. «i3B 
7,43|. VjlU del Cùaib . 
7,'5t \fJsmMi)!,8ji,t5!v';rii' . 

ani..,._«nt ĤTO J P ^ ^ ! 

7 ' ì" • 

9 , 0 ; « ? , 3 4 7 U à | '''^'=^<^'^1'^) i.:ur» 

5, 55 i », 
o,otM."ii 
6,15 y, \ii 

J l - 1 -

6, pi 
7.00 

S,2^K7,23: 
è. 4117, 33, 
s,r>\ TAW 

7,52 1 

l i . 

cASrt'^, 

o 

25 

1 

•ir-*rv> 

'e, ui-ì, 3.-̂ 8, 4 
9,ó8i3,37[&>10 

r-ff-^^^^s 

lu UM3i3,57:«,3:; O 

Ci 

^3 

S.G'»rp!f>t|8l!eP(>r.l7,12 10)20 4, Bjg 3tì ; 
Campoiur^ego. . 1*5,21 
Viuod^rie^'fr . . 7,.ìV-: 

10,3014» w;S5 4̂ * 
10,U|4,31 

I TKKVISO'per VICENZA' ' 

7,171-10,15 4, • 8'30l l*a5.ys___,- ^_;__JiiLÌ2£iiÌ!ÌÌÌli!l 

Y E S N Z A " ' P « ' TfìEVlSO '" 1 ' 

misto Ì'.48 :a.|i 7,iC» 
omnibu» ft, » ;* 0, 4 » 

vì,sa^' ;: i?/>4 i>. 
. •4,56.51.!!; ? . M ' 

1 fiirstto , S":*̂  • '1 i l , 8 • 

" » " • - » « 

9,30 « I; ?,:Ui *• i m-mn , t̂ ,-:̂  • 

TrevUù. / 

; CaMoltVaaco 

!tL;aj;t!n1.'pnmTjìorn 
u*ri- i«S,iO^,R,^ò,l,tó 

Pfc^tM4« fc****»^!* r > 1̂  r^^ f 

. . 1 — 18,391.!,-il 

. . Ò, 41?, 5f),l'.ì'^l7,S8 
;i;i S ,Majli.ìiO'.'iL*iparit8, i3;ftV0ìi^.Ìti!7, V-' 
1 : r i . . , . . . , u ) ••'•••r. . !43^0.^ '7 ;3 . 'M?: '! 

Vicenza^ . j-^f't^ \% 'y7 

CtU'^ìignArlo -̂  

\ mi yp.tjpomh^"»^, l S 
8,30:2, fg|é.5a; I 

HiE^jy* 

8,D7 2.34l7, Uì 
£,4-^:7, Eî  

0 0 
0 0 

I ^ 
Sì 

Da /AlKiVA per VSllOKAì VEH03SA par PA'OOYA 11: citudel,,. _ . ,̂  , 
"̂  l-ootaniva 

?apt*:ni*fc 
tla PADOVA 

PREMIA i n fijr'OORAPIA'ÉDITUICE P. SACCHKTTO 

1 - '7, 3 nA4!3,;i9'8,29 A r r i v i 1 Par^fìa**, : ^t l i v i lu .•..vv^ni.rr.^^'. 
i.!J^'^M._^^];S^A.. ^L^^^o!A;| t^STnm . 17.1.1 io,,|3. Ì. a, :>« 

:.aiaii)ai 6,fj5 a. %2H t- omnibus TI,U\I..;Ì 7,44 a., B Vic«nsn . 4r?v '7,3tì! 10.33^4,15.9;i'4 
.•-vtSto 10,Ì:Ì ? , U,Fi':> » . K) ,46 '»; Ì l,U. p. ì|!-
-•elibus 3,:*o p. h.&u p. 

a • Ufi] » 10,02 . 

NntnniW': . • iÓi l^l 9, Ifi '45'=i:7;40-| tó? 
„.„ . ,, 1 tir.-, o.sr. %m'^ . !7.OB:S *•̂ • 
>• ^Un\ui:- di ' .iiì̂ a;-! iv. 4.̂S S.-Sf,.:!, 313 , SO ' ! ^ ^ . « . 

^ - J - i - ^ ^ F f i ^ ^ ^ - ^ v mn^ài,-^^ j - . O i ^ r f _ 4 t - H i i F ^ # « - * - H * ' - ^ " -*i H i - * * * » ^ - * •• H I •*«- • • & * * 

C;-?.U:ìfraQco 
Alhartìdo 
lefiwna . 

Treviso . 

Ì7. 13 
ai2 3,.ir.!s,3tì J 

. . ;.;ia lo.s^u. ly v,'.̂ 2 

« M a^.- - ^ „ , H , ^ - H ^ . , R T - t ^ T l - . - • i % - - , - ^ h - . - _ - - . - _ _ _ . 

fi^mSV S f : i l SCHIO p.ir THIKNE-VICEr̂ ZA !• VICENZA ptr THUim-SGHIO '\ 
'^'l*^^ ' 2 : d £ j L l * _ £ ^ ™ Ì : _ l i " '*'''*^'^'^SSSlh,:omTvl>,. ^ muto ' '^ ' \ ̂ ^^^ :̂Ì̂ .̂ ^̂  ..̂ -uOmB | 
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1 TiilDOVA per BOj.00NAlBGLOGNA psr rADOVA î Sema, . . w^ |i5,4r. i fe,ao| 5,:w 

I ?i-:i-t«a2tì • Il Ai-rivi Pa"*onj;.' '! AnrWl • itì -DiiPvil'fl . - . . ;6. 17 i ^f>al 5,10 
t4 Ì*,ii>OY.i 

p 
DI UN 

i 
; f̂  
• S^ 

• N 

f. 

Ai-rivi 
Ila BOL£G,N\A 

afato il) iifiQ » li 
«ratto 1,47 p:) 4,37 p , 

a. Sip«Uo iì;,'5a.|| S,49 

Pa"'on;6t' Il AnriTl 
dj.Bpt.O(;KA 'j ̂ -'A!>OVA 

dirotto 12,4 • B 
misto (a) 4; 5 • 
omnibus 4,40 > 
amino r*̂ , b p. 
o:::jn!l:.u* R, 4 » 

•fl-rr. i6»37 iiOrI^Ì.6.3Si. Sctàu, 

:*.4 -̂: 

^ , 4 

3.13 

M 

I 

P̂  

Viceuta ^ 
lirevillH : 
Tliiene . 

pari. 

aì^r. 

'I 

7/40 

COKEGLIANO per VITTORIO 
r ' n^ ^ 

.^C^h^ UiliH^ ••Jl\ÈÌQ OHI li' 

^ I 

t) ,?nft ^ R'JVi^ì -- (*, ite fì^;f'ij?f3 

. . * - , 4 h h 1 V > 4 ' ' ^ V J A H « 4 r n * ^ k ^ - - ' ^ - ^ ^ ' " ^ - - * n * - - p i s ^ H ^ ^ b H l Ì r f C l J t * 1 f c « ^ a W W # K r t # J - « h + - * » " H 

', j^nt porfl̂ vow^ poni 

1 V)!1.-̂ r}f> 
1 — - ^ * * ' > r LE 

- i L-P 

aut. t'owi 
7, fiS j 3, 
H, 15 I 3,t!5 
8, ;Ì5 ! 3. 4y 
a, 4SJ .1 4,051 B..3f5 S 

m.É- jQ T i i i n n i i B i i •• • l i i n i - - ^ ̂  ^ •^- ̂  J^ 

VITTORIO pfjr CONEGLÌAJNO 

mltìUi I uil!iU iAÌHto 

, # n f t t a i i M i ' Mwlj-i tk^., i'»-*-n IM o i II ».[»*^i^im**-ii"^ 

! mi 8 lo 

i 101. I ,*-fìt, p o m poni 

VU^ono , pt^rl. l?i,4ftUfl,Ui5,^C!l'='.>45 

1. ^:ù, ê;K; '̂ ^ a-nfifjlii.x^o _._ Air,, J7.,_jly ,£;3 :FI.4.Ì_:7,J^J 
n 

I 
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C O ' 
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•5^ 
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Padova, 1881 - ^ 3. ediz., Voi. iii-8 - ^ Prezzo L. 4. 

P A D O V A VIA 3ERVJ 1— PADOVA 
— • ^ ^ • - . ^ ^ - . L ^ - ^ ^ . - ^ . • ^ — ^ - • - - _ ^ 

V riPt^ 
fcMJIK 

Premiata Tip. Sacchetto 

Pr, Giuseppe Cappelletti 
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Prezzo L, 15 
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SPETTACOLI 
, TEATRO CONCORDI. --Si rappre
senta VOpera-Rallo ilei civv. O. Yertìi ; 

AIJJA ' Ore 8. 
TEATRO aAIilBALDI. ̂  La <iram. 

; matica Compagnia Teiiola ili A. MorO' 
i Liu .rappresenta: mioiiàniò aela Pina 
j co» l'arsa — Ore «. 

TEATRO MECCANICO.in Piazza 
. Vittorio Emanuele — Ogni sera rap;-

preseiitazioae - Ore H. • 
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Padova. Tip.Saccbetto, 1881, 
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